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PARTEUFFICIALE Il Num. 8345 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

LEGGI E DECB.ETI

Il Num. 8834 (Serie 2") della Raccolta n/ficiale delle levyi e dei
decreti del Ëegno contiene il seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONA

RE IŸTTALIA
Visto il Nostro decreto 13 dicembre 1866, che ist tuiva in

Verona una Commissione consultiva per la conservazione
dei monumenti storici e di helle arti;
Vis%oPaltroNostrodecreto5marzo1876,n°3028(Serie23),

sulPordinamento deHe Commissioni conservatrici dei monu-
menti ed oggetti d'arte e di antichitA;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E revocato il Nostro decreto 18 dicembre 1866, che isti-
tuiva in Verona una Commissione consultiva per la conservazione
dei monumenti storici e di belle arti nei modi indicati dall'altro
Nostro decreto 7 giugno 1866, n° 2992.
Aft. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia diVerona, colle attribuzioni indicate dal decreto 5 marzo

1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed oggetti
d'arte re di antichità composta di otto membri, di cui due saranno
eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale della
città di Verona, e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provin-

cia ed un impiegato della prefettura compirà l'ufficio di segrotario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservario e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1876.

VITTORIO EMANTIELE.
M. 200PPINO.

VITTORIO EMANUELE U

PER GRAZIA ÐI DTO E PEIR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Viste le leggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, n. 2570 e 2836,
el art. 6 della legge 30 giugno p. p., n. 3202 (Serie 2 );
Veduti i precedenti Nostri decreti, di cui l'ultimo in data

6 agosto corrente, n. 3294, coi quali venne iscritta una com-
plessiva rendita di lire 7,898,473 in aumento al consolidato
5 0

,
in cambio di n. 526,565 obbligazioni comuni della So-

cietà delle Ferrovie Romane, state presentate alla conversione
a tutto giugno del corrente anno per effetto delle prime due

delle anzidette leggi;
Ritenuto che nel mese di luglio dell'anno in corso vennero

presentate alla conversione, alle condizioni volute dalla legge
2 luglio 1875, altre n. 13,759 obbligazioni comuni della So-
cietà delle Ferrovie Romane, rappresentanti la complessiva
annua rendita di lire 206,385, con decorrenza di godimento
dal 1° gennaio 1873, per le quali devesi assegnare un'eguale
quantità di rendita consolidata cinque per cento, con decor-
renza dal 1° gennaio 1875;
Considerato che occorre perciò di provvedere all'iscrizione

nel Gran Libro del Debito Pubblico della rendita di lire

206,385 in aumento del consolidato 5 010, e che per le vigenti
norme il pagamento della rendita stessa non può esser fatto
che con decorrenza dal 1° luglio 1876 a carico del capitolo 1°

del bilancio di definitiva previsione della spesa delle Finanze

per il corrente anno, provvedendosi al pagamento delle tre

rate d'interessi al 1° luglio 1875 e 1° gennaio e 1°1uglio 1876
a carico del capitolo 41 del detto bilancio definitivo di pre-
visione;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata
a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le n. 13,759 ob-
bligazioni comunidella Società delle Ferrovie Romane che le furono
ultimamente presentate per la conversione in rendita consolidata
5 Oi0 nel mese di luglio 1876, per la complessiva rendita di lire
duecentoseimila trecentottantacinque (L. 206,385), con decorrenza
dal 1° gennaio 1873.



3778 GAZZETTA UFFICIAg DEL REGNO D'ITALIA

Art. 2. In cambio delle obbligazioni indicate nel precedente ar-
ticolo sarà inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico in au-
mento del consolidato 5 010 la corrispondente annua rendita di lire
duecentoseimila trecentottantacinque (L. 206,385), con decorrenza
dal 1• Iuglio 1876.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 16 del bilancio definitivo di

previsione della spesa del Ministero delle Finanze per l'anno 1876

sarà aumentato di lire centotremila centonovantadue e centesimi

cinquanta (L. 103,192 50), importo lordo del semestre al 1° gen-
naio 1877 sulla rendita di cui all'art. 2.
Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 41 del detto bilancio

definitivo di previsione della somma di lire trecentonovemila cin-
quecentosettantasette e centesimi cinquanta (L. 309,577 50) per i
semestri al 1° luglio 1875 e 1° gennaio e 1° luglio 1876 sulla ren-
dita dovuta in cambio come sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Il JVum.8356 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER .GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE DTITALIA

12,2fum.8357 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
dgefeti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELË II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Dueville, Montice110 del

Conte Otto, Bressanvido e Montecchio Precalcino onde es-
sere costituiti sezione del Collegio elettorale di Marostica
n. 489, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Camisano, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per li

affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. I comuni di Dueville, Monticello del Conte

Otto, Bressanvido e Montecchio Precalcino sono separati dalla se-
zione elettorale di Camisano e formeranno una sezione distinta
del Collegio elettorale di Marostica n. 489, colla sede aDueville.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale .dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Massa Marittima per la

costituzione delle frazioni di Monterotondo, Follonica, Prata
e Tatti in sezione del Collegio elettorale di Grosseto n. 203,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Massa
Marittima, cui furono sino ad ora unite;
Noverandosi nelle frazioni stesse più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Le frazioni del comune di Massa Marittima de-

nominate Monterotondo, Follonica, Prata e Tatti sono separate
dalla sezione elettorale di Massa Marittima e costituite in sezione

distinta del Collegio elettorale di Grosseto num. 203, colla sede a

Monterotondo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dpi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Pelleiizo, addì 22 settenibre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il Num. 8858 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DRLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Montescudo e Monteco-

lombo onde essere costituiti sezione deÏ Collegio elettorale
di Sant|Arcangelo di Romagna numero 184, separatamente
da quella .del

. Collegio stesso .detta di Coriano, cui furono
sino ad ora uniti ;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Montescudo e Montecolombo sono

separati dalla sezione elettorale di Coriano e formeranno una so-

zione distinta del Collegio elettorale di S. Arcangelo di Romagna

n. 184, colla sede in Montescudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale debe leggi o dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiung ue spet ti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTalaA.



JAZZETTA UFFICIALE DEL RE N O iTALíA M70

Il Num. 3359 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE D
,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4öl3; e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Teor e Rivignano onde

essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Palmanova
num. 474, separatamente da quella del Collegio stesso detta
di Latisana, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo urtico. I comuni di Teor e Rivignano sono separati
dalla sezione elettorale di Latisana e formeranno una sezione di-

stinta del Collegio elettorale di Palmanova n. 474, colla sede a

Rivignano. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a -Pollenzo, addì 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Numero MOOOLXX (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente <leereto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,
Visto il testamento 11 luglio 1865 con cui monsignor Mi-

chele Vacchetta legò al municipio di Masio (Alessandria)
una rendita di lire 300, all'oggetto che lire 200 siano annual-
mente erogate a favore dell'Asilo infantile -e lire 100 asse-

gnate in dote ad una povera zitella, affidandone la ammini-

strazione ad una Coinmissione coniposta del suo 'erede, pre-
sidente, del parroco di Masio, del sindado e di due 'membri
del Municipio;
Visto l'atto verbale 17 settembre 1874 con cui il Consiglio

comunale di Masio ha deliberato di accettare il dono di un'al-

tra rendita di lire 100 fatto dal signor Federico Goria erede
di monsignor Vacchetta in aumento del lascito ;
Vista l'istanza fatta dalla Commissione istituita dal testa-

tore per l'erezione dell'Opera pia in Corpo morale, e per l'ap-
provazione dello statuto organico ;
Visto lo statuto organico in data 20 gennaio 1876 compi-

lato dalla stessa Commissione ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Alessandria in data del 2 giugno 1870 ;

Visto il parete favorevole del Consiglio di stato in adu- |
nanza del 16 agosto 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1. È eretta in Corpo morale l'Opera pia Vacchetta, istituita
in Masio da monsignor Michele Angelo Vacchetta col suo testa-

mento 11 luglio 1865;
Art. 2. È approvato lo statuto organico di detta Opera pia in

data 20 gennaio 1876, composto di diciotto articoli.
Art. 3. Detto statuto sarà munito del visto del Nostro Ministro

dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatt e
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 1° agosto 1876:
Carelli di Roccacastello cav. Benedetto, maggiore nell'arma di ca-

valleria, trasferto col medesimo grado nell'arma di fanteria
e destinato alla fortezza di Taranto;

Audano Giuseppe, capitano 19° fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio;

Guasparrini Santi, capitano 69° fanteria, id. id.;
Rosa Maria, capitano (67° fanteria) in aspettativa per motivi di

famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo collo
stipendio a far tempo dal 1 agosto 1876;

Carcano Landolfo, tenente (1 granatieri) in aspettativa per

motivi di famiglia, id. id.
Bonazzola Ramiro, tenente (distretto Reggio Calabria) in aspet-

tativa per sospensione dall'impiego, richiamato in effettiyo
servizio a cominciare dal 29 luglio 1876, collo stipendio a far

tempo dal 1° agosto 1876, e destinato al 60° fanteria;
Manno dei baroni nob. Efisio, tenente 23° fanteria, dispensato,

dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio nel-

l'esercito permanente ed inscritto col suo grado nei ruoli de-

gli uffiziali di complemento (23° fanteria) ;
Torta Carlo, tenente 8° bersaglieri, id. (8° bersaglieri) ;

Cordero di Vonzo Alfonso, tenente 37• fanteria, id. (37° fanteria);
Oggero Ernesto, tenente 78° fanteria in aspettativa per motiyi di

famiglia, id. (78° fanteria).
Con R. decreto 9 agosto 1876:

Pepoli Guido, sottotenente 65° fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto 13 agosto 1876:
Benvenuti Dante, sottotenente 1° bersaglieri, dispensato dall'ef-

fettività di servizio per volontaria dimissione ed inscritto collo

stesso grado negli uffiziali di complemento nell'arma d'arti-

glieria, destinato al 14° reggimento.
Con RR. decreti 18 agosto 1876:

Turina Luigi, capitano (distretto Catania) in aspettativa per in-
fermith temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in

aspettativa per riduzione di corpo ;
Parravicini Adolfo, capitano (60° fanteria) in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio, id. id.;
Dabbene Giacinto, tenente (78° fanteria) in aspettativa per infer-

mità temporarie non provenienti dal servizio, id. id.;
Accati Giovanni, tenente (distretto Macerata) in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servizio, id, id.;



Fornovi Giovanni, sottotenente (distretto di Chieti) in aspetta-
Liva per infermità teinporarie non provenienti dal servi-
zio, id. id.;

Bernabò Gustavo, sottotenente (5 bersaglieri) in aspettativa per
motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo collo stipendio a far tempo dal 16 agosto 1876;

IIangiapan Giorgio, tenente (68° fanteria) in aspettativa per so-

spensione dall'impiego, id. id ;
Toffanin Francesco, capitano (10° bersaglieri), collocato in aspet-

tativa per motivi di fainiglia.
Con RR. decreti 25 agosto 1876:

Gori Stanislao, sottotenente 34° fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia ;

Ghislanzoni Pietro, tenente 21° fanteria, collocatò in aspettativa
per infermith temporarie non provenienti dal servizio;

Ordazzo cav. Pietro, maggiore (56° fanteria) in aspettativa per
sospensione dall'impiego, trasferto in aspettativa per ridu-
zione di corpo a cominciare dal 23 agosto 1876.

I sottersominati sottufáciaft dell'arma di fanteria ed allievi del
3° anno di corso presso la scuola militare sono promossi set-
toteneMinell'arma di fanteria:

Ferrero Vittorio, furiere 44• fanteria, destinato al 10° fanteria;
Bricola-Doglio Cesar6, allìàvo, id. a150" fanteria;
Dalmazzi Giulio, id., id. nl 7° beisaglieri;
Dalla Vedova F., furiere niagg. 26° fanteria, id. Al 2 fant.;
Acton Carlo, allievo, id. al 6° bersaglieri;
Ponza di Sañ Martino Cesáre, allievo, ið. aÏ 1° bersaglieri;
Sehenone Giñàeppe, furiève inaggiore 22° fant., id. aÏ M• fant.;
I)e Cicco Francesco, allievo, id. al 5° bersag11eri;
Svidergoschi Giuséppe, Allievo, id. al lŠ° fanteria;
Suppo Benedetto, furiere 26 fanteria, id. al 16 fantería;
Buscemi Antonio, allievo, id. al 5° bersàglieki;
Galli della Loggià Emilio, allievo, id. Al 2° berságlÏeri;
Manca Giuseppe, furiere 72° fanteria, id. al 71 fanteria;
Giordano Pasquale, ällievo, id. äl 33° fanteria;
Diotainti Giovanni, állievo, id. al 5° bernaglieri ;

lYÏolinássi Luigi, furiere 52° fanteria, id. àl 37° fantérià;
Rossi Luigi, allievo, id. al 37° fanteria ;

Casini Luigi, allievó, id. al 27•fanteria;
Le Metre Michele, fúriere maggiote 11° fant., id. àÏ N° fant.
Galli d"ellá Loggia Alfonso, allievo, id. al 2 bersagliari;
Massaria Giovanni, allievo, id. al 9° bérsaglieri ;

Tinelli Carlo, furiere 85° fanteria, 18. al 18* fanteria;
Peroni GiusWpþe, allievo, id. Al 22° finteria ;

Albini Bilvio, allievo, id. al 7• betsagliati;
Enrico Giovanni, furiere 73* fanteria, id. Al 746 fantetià;

Sagramoso Ugo, allievo, íd. al 34° fânteria;
Amenduai Alfredo, ällievo, id. al 2° bersaglieri;
Verga Giusepýe, furiere 73° fanteria, id. al 74° fanterià;
Cauvin Luigi, allievo, id. al 1° bersaglieri;
Marchegiano Costanzo, allievo, id. al 2°bersaglieri;
Bottero Luigi, furiere distretto Ferrarà, id. al 41° fanteria;
Riceobono Francesco, allievo, id. Al 24° fabtèria;
Bonanno Giovanni, allievo, id. al 24° fañteria;
Ciantelli Artidoro, furiere 37" fanteria, id. al .52° fanteria;
Borghi Achille, allievo, id. al 4° bersaglieri;
Amicotti Pietro, allievo, id. Al 27° fanteria;
Casetti Carlo, furiere distretto Genova, id. al 74° fanteria ;

Boschis Francesco, allievo, id. al 5° fantéria;
Corapi Franceseo, allievo, id. il 30° fanteria;
Parini Giuseppe, furiere 74° fanteria, id. al 4° fanteria;
Ferri Ferruccio, allievo, id. al 2° fanteria;
Traina Mario, allievo, id. al 24° fanteria;
De Bernardi Alfredo, furiere distretto Ancona, id. al 2° fanteria;

Staglianò Franceseo, allievo, id. al 3° fanteria;
Siniscalchi Matteo, allievo, id. ai 67° fatteria;
Piazza Tomaso, furiere 53° fanteria, id. al 68° fanteria·
Coute Francesco, allievo, id. al 56° fanteria;
Masoni Enrico, allievo, id. al 28° fanteria;
Oro Ernesto, furiere 666 fanteria, id. al 64° fanteria;
Rancei Alessandro, allievo, id. al 35° fanteria;
Campanella Francesco, allievo, id. al 24° fanteria;
De Pascalis Emanuele, furiere 8° fanteria, id. al 68° fanteria
De Bernardis Michele, allievo, id. al 78° fanteria;
Terziani Pietro, allievo, id. al F86 fanteria;
Serena Felice, furiere 20° fanteria, id. al 39° fanteria;
Raccuglia Pietro, alfievo, id. al n fanteria;
Feri·ãfo FeHee, allievo, id. al 15° fanteria;
De Ferrari Giuseppe, furiere maggiore 4° bersaglieri, id. al 6

bersaglieri;
Nasalli Saverio, allievo, id. al 2° granatieri;
De Tullio Vincenzo, allievo, id. al 64• fanteria,
Mattalia Luigi, furiere maggiore 66 bersaglieri, id. all'8° bersagl.
Cionini A lete, allievo, id. al 60° fanteria;
Molaioni Agostino, alilievo, id. al 2 granatieri;
Vigoni Carlo, furiere 9° fanteria, id. al 10° fanteria;
Turco Giuseppe, allievo, id. al 60° fanteria;
Biancoli Enea, allievo, id. al 20° fanteria;
Barengo Antonio, furiere maggiore 18° fanteria, id. al 78° farit.
Lovecchio Francesco, allievo, id. al 24° fanteria;
Catalano Domenico, allievo, id. al 26° fanteria;
Mariscotti Gio. Battista, furiere 10° fanteria, id. Al 44° faineria
Vitali Lamberto, allíevo, id. al 73° fatterià;
Vacca Carlo, allievo, id. al 26° fanteria;
Tanzi Pietro, furiere 9° fanteria, id. al 10° fanteria;

Coppaglia Federico, allievo, id. al 26° fanteria,
Foscolo-Daulo Augusto, allievo, id. al 71° fanteria;
Rusconi Francesco, furiere .55° fanteria, id. al 18• fanteria;
Ortolani Giovanni, allievo, id. al 24° fanteria;
Leidi Ettore, allievo, id. al 54° fanteria;
Scapini Cesare, furiere 59° fanteria. id. al 23° fanteria ;
Tagliaferri Luigi, allievo, id. al 48° fanteria ;
C mida-Melloni Giuseppe, allievo, id. al 12 fänteria ;
Caruso Pietro, furiere 72° fanteria, id. al 10•¾nferia;
Coccinuglio Giuseppe, allievo, id. al 25° fanteriã ,

Pisanelli Michelangelo, allievo, id. Al 77° fanteria ;

Rolando Chiaffredo, furieré 13° fanteria, id. äl 14•fantatia;

Artale-Alliate Giuseppe, allievo, id. Al 6° fanteria ;
D'Agata Tomaso, allievo, id. at 46° fanteria ;
Vicari Ambrogio, furiere 13° fanteria, id. al 14• fanteria;

Zagaria Ernesto, allievo, id. al 42° fanteria;
Orefice Alessandro, allievo, id. al 27° fanteria ;

Cassè Filippo, furiere 46° fanteria, id. al 65° fanteria;
Ostioni ingusto, allievo, id. al 72° fanteria;
Dell'Ïsola-Molo Faustino, allievo, id. al 6° fanteria ;

Malfei Giovanni, furiere 86° fanteria, id. al 73° fanteria ;

Cesena Carlo, allievo, ië. ãl 77° fanteria;
Poinpei Luigi, allievo, id. al 58° fantefia ;
Morra Gabriele, furiere 66° fanteria, id. al 44• fanteria;
Buffa Giovanni Battista, allievo, id. al 28° fanteria ;

Colamussi Belisario, allievo, id, al 25' fanteria;

Jaunace Gennaro, furiere al 64° fanteria, id. al 68° fanteria;

Biamonte Ercole, allievo, id. al 67° fanteria ;
Melchior 01audio, allievo, id. al 30° fanteria;
Pezziga Enrico, sergente Scuola militare, id. al 41° fanteria;

DonateÏli Edoardo, allievo, ia. al 55° fanteria;
Coletti Pietro, allievo, id. al 47° fanteria;
Grassa Carlo, furiere maggiore 71° fanterik, id. kl 78°

fanteria;
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Fumel Sebiamyl, allievo, id. al 47° fanteria;
Cavallazzi Eugenio, allievo, id. al 46° fanteria;
Macchia Saturnino, furiere 25° fanteria, id. al 32* fanteria;
Druetti Giuseppe, allievo, id. al 46' fanteria;
Gradi Costantino, allievo, id. al 27 fanteria;
Eenueci Alessandro, furiere 9° bersaglieri, id. all'8° bersaglieri;
De Risi Giuseppe, allievo, id. al 39° fanteria;
Verre Giovanni, allievo, id. al 12° fanteria;
Basso Andrea, furiere 49° fanteria, id. al 23° fanteria ;
Italia Giuseppe, allievo, id. al 25° fanteria;
D'Ippolito Vincenzo, allievo, id. al 55° fantetia;
Del Giudice Angelo, furiere 24° fanteria, id. al 23° fanteria ;
Avogadro Venceslao, allievo, id. al 71°fanteria;
Rossi Filippo, allievo, id. al 56° fanteria ;
Coderò Ca.rlo, sergente 74° fanteria, id. al 4° fanteria;
Letizia Guttfovez, allievo, id. al 56° fanteria;
Moreschi Gaspare, allievo, id. al 73° fanteria;
Rovero Carlo, furiere 10° fanteria, id. al 42° fanteria;
Flesca Giuseppe, allievo, id. al 3° fanteria;
Scala Achille, allievo, id. al 4° fanteria;
Morello Giovanni, sergente 16° fanteria, id. al 37° fanteria;
Tadini Italo, allievo, id. al 5•fanteria;
Gioacchini Arturo, furiere 36° fanteria, id. al 73° fanteria;
Lalolo Angelo, furiere 46° fanteria, id. al 23• fanteria;
Ros Gaetano, furiere maggiore 15• fanteria, id. al 16° fanteria ;
Sartoris Giuseppe, furiere 2° fanteria, id. al 1° fanteria;
Epardi Alfredo, furiere 14° fanteria, id. al 13° fanteria;
Peyla Annibale, sergente 27° fanteria, id. al 28° fanteria ;
Bettoia Giovanni, sergente 37° fanteria, id. al 52° fanteria ;
Casati Giovanni, furiere 7° fanteria, id. all'86 fanteria ;
Botazzi Pietro, furiere 19° fanteria, id. al 63° fanteria;
Biondi Lorenzo, sergente 43° fanteria, id. al 25° fanteria;
Bottassi Guglielmo, furiere 14° fanteria, id. al 39° fanteria;
Banzi Ferdinando, furiere 54° fanteria, id. al 5° fanteria;
Lucarini Achille, furiere 54° fanteria, id. al 5° fanteria;
Colombo Luigi, furiere 21° fanteria, id. al 22 fanteria;
Elia Leopoldo, furiere 9° bersaglieri, id. al 3° bersaglieri;
Grassi Giuseppe, furiere 78° fanteria, id. al 77° fanteria;
Lentini Angelo, furiere 70° fanteria, id. al 69° fanteria;
Giovannone Gustavo, sergente 9' compagnia di sanità, id, al 42°

fanteria;
De Blasi Filippo, sergente 59° fanteria, id. al 61° fanteria;
Don Giovanni, fttriere distretto Torino, id. al 57° fanteria;
Serra Pietro, furiere 8° fanteria, id. al 7° fanteria;
Marchi Filippo, furiere 78° fanteria, id. 77° fanteria;
Cotugno Enrico, furiere 5° battaglione Alpino, id. 6° bersaglieri;
Ditta Vincenzo, furiere 9° bersaglieri, id. 8° bersaglieri ;
Cavallini Antonio, furiere 70° fanteria, id. al 69 fanteria;
Amoretti Achille, sergente 57° fanteria, id. al 52° fanteria;
Gerardi Giuseppe, sergente 13° fanteria, id. al 14• fanteria;
Lume Biagio, sergente 2 bersaglieri, id. al 3° Lersaglieri;
Trombetta Giovanni, furiere 1° bersaglieri, id. al 6° bersaglieri;
Tandoi Cataldo, sergente 23° fanteria, id. al 24° fanteria ;
Varriale Edoardo, sergente 59° fanteria, id. al 61° fanteria;
Dossetti Giuseppe, furiere 21° fanteria, id. al 61° fauteria;
Zepposì Gaetano, furiere 74° fanteria, id. al 3° fanteria.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno:

Con R. decreto 18 agosto 1876:
Polidori cav. avv. Giovanni Battista, prefetto di 16 classe di

Arezzo, dispensato dal servizio ed ammesso a presentare i ti-
toli per la pensione di riposo.

Con RR. decreti 26 agosto 1876:
Paladini comm. avv. Cesare, prefetto di 26 elasse di Treviso, di-

spensato dal servizio ed ammesso a presentare i titoli per la

pensione di riposo;
Solinas comm. avv. Raffaele, id. id. di Forlì, id. id. id.;
Berardi comm. avv. Tiberio, id. di 36 elasse di Rovigo, id. id. id.
Borroni comm. avv. Cesare, id. id. di Ascoli, id. id. id.;
Novaro comm. avv. Giuseppe, id. id. di Siracusa, id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafi :

Con decreti Ministeriali del 1° settembre 1876 :
Marandino Vincenzo, commesso telegrafico, collocato a riposo;
Traulo Antonio, commesso telegrafico, portato lo stipendio da lire

millesettecento a lire milleottocento;
Gaugi Giovanni, segnalatore semaforico, collocato a riposo;
Tritto Antonio, portiere telegrafico di 2a classe, collocato a riposo.

AVVISO

Æsanaf di concorso per la nonsina a sottotenente

stel €orpo vete1•$nar£o nellitare.

A modificazione di quanto è contenuto nelPart. 2° del manifesto

pubblicato nel n° 142 della Gazzetta Ufficiale, anno corrente, il
Ministero della Guerra rende noto che gli esami di concorso per
la nomina a sottotenente nel Corpo veterinario militare avranno

luogo, anzichè nel mese di ottobre, nel novembre prossimo, cioò

dal 1° al 10 presso la scuola Superiore di medicina veterinaria in
Milano, e presso quella di Napoli dal 16 al 30.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coracoa•so per titoli al posto d£ professor•e str•aor•dîna;•£o alla

cattedra di Dir•itto Inte>•saamionale vacarate stella fl. (Trainer-

sità di Siena.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di Diritto Internazionale vacante nella R. Università di

Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruziono entro il giorno 22 ot-

tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande ititoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla

loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, sulla quale
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 3" Divisione
P. PAnoA.

ISTITUTO NAZIONALE

PER LE FIGLŒ DEl MILITARI ITALIANI

Visto l'art. I dello statuto organico di questo Istituto il quale

dispone che le figlie dei militari italiani vi riceveranno
educazione

appropriata alla loro rispettiva condizione sociale ;
Ritenuto che a raggiungere tale scopo sono insuficienti il Col-

legio aperto nella Villa della Regina, concessa da S. M.,
o la Casa

in città destinata per le alunne che apprendano qualebe utile pro-
fessione o mestiere;
Ritenute le numerose domande pervenute all'Istituto, e la con-

venienza di aprire a tutte le sue alunne, con determinate condi-

zioni, la carriera dell'insegnamento
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Una terza Casa di educazione viene definitivamente costituita

in questa città, col titolo di Casasuccursale al Collegio della Yilla
della Regina.
Saranno in essa accolte le fanciulle di militari di condizione ci-

vile o meno agiata, colla retta di annue lire 400. L'istruzione sarà
di un grado intermedio a quella impartita nelle due Case sud-

dette.
Una scuola magistrale vi sarà istituita nel prossimo anno scola-

stico onde abilitare le alunne al conseguimento delle patenti di
maestre elementari.
Vi potranno essere ammesse:
1• Le alunne dell'ultimo anno di corso nella Casa stessa, a

richiesta dei loro parenti o di chi ne fa le veci, e sempre che sieno
riconosciute idonee dalla Direzione dell'Istituto;

2° Le alunne della Casa professionale nelle medesime condi-

zioni suddette e che vi abbiano riportato attestato di distinzione,
senza onere ai parenti di pagare il sovrappiù della retta, come
sovra stabilita per la Casa suceursale.

Nel Collegio della Villa della Regina sarà attivato uno speciale
corso di studii che possa porre in grado le alunne, le quali sieno
nelle condizioni suaccennate, a prendere gli esami per ottenere le

patenti anche dell'insegnamento normale.
Torino, il 15 settembre 1876.

Il R. Commissario straordinario: PERNATI.

CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto l'art. 4 del R. decreto 9 gennaio 1876, viene aperto il
concorso a cinque posti gratuiti nell'Educatorio Principessa Mar-
gherita di Napoli.
Ai posti suddetti non possono concorrere se non le figliuole dei

pubblici insegnanti.
Per l'ammissione al concorso dovranno inviarsi al presidente del

Consiglio scolastico provinciale non più tardi del 10 ottobre pros-
simo i documenti che seguono:

1° Istanza in carta di bollo da cent. 50 ;
2• I documenti necessari a mettere in chiaro il lodevole ser-

vizio prestato dai genitori delle concorrenti nel pubblico insegna-
mento;

8° Fede di nascita dalla quale risulti che le concorrenti non

abbiano età minore di sei anni, nè maggiore di undici;
4° Attestato medico che comprovi:
a) Che le concorrenti abbiano avuto l'innesto del vainolo o

vaiuolo naturale;
b) Che esse sieno di sana costituzione.

Napoli, 10 settembre 1876.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ DEL COMUNE DI PADOVA

Si reca a pubblica notizia che la fu signora Benedettina Fano

moglie del signor Filippo Koen di Trieste col testamento 24 no-

vembre 1866 e successivo codicillo 2 marzo 1868 ha destinato

< l'annuo importo di fiorini 200, da essere assegnato senza prefe-
renza di culto ad un povero giovane della città di Padova il quale
colla sua condotta morale e disposizione intellettuale si sarà reso

meritevole d'essere sovvenuto nell'avviamento degli studi univer-
sitari a qualche Università del Regno d'Italia sia nella Facoltà.

legale che medica o filologica o di matematica, onde abbia a go-
dere di tale dotazione durante tutto 10 studio universitario per-
corso con successo non interrotto, compreso l'anno della laurea

ossia promozione dottorale » ed ha stabilito « che la decisione o

meno sull'esistenza di questi estremi e sul conferimento della do-
tazione sia devoluta di volta in volta all'eventuale sindaco unita-

mente al rettore dell'Università ed al direttore del Liceo di Pa-

dova, a maggioranza di voti. »

In conseguenza delle sorriferite disposizioni, che ebbero effetto
a cominciare coll'anno 1869, la Congregazione di Carità di Padova
apre il concorso al dipendente annuo sussidio di lire 441 27 nette
per l'anno scolastico 1876-77 ed eventualmente per altri successivi,
ed invita quei giovani che ritenessero di riunire in sè gli estremi
richiesti ed aspirassero all'ottenimento del sussidio sopraddetto, a
produrre le loro domande entro il mese di ottobre p. v. alla Pre-
sidenza della Congregazione di Carità di Padova, corredandole dei
documenti relativi in forma autentica ed eleggendo domicilio in
Padova.

Padova, li 3 settembre 1876.
ll Presidente: FRANCESco DE LAzana.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO
I

I giornali francesi hanno per telegrafo da Costantinopoli,
23 settembre, che nel discorso, pronunciato nel presentare
le sue nuove credenziali, il conte Zichy, ambasciatore d'Au-
stria presso la Sublime Porta, ha espresso le simpatie del suo
governo per la Turchia, simpatie tanto più vive in quanto
che la Turchia attraversa una grave crisi. Il conte Zichy ha
detto pure essere desiderio dell'imperatore d'Austria che le

riforme vengano attuate e che la sorte dei cristiani sia mi-

gliorata.
Immediatamente dopo l'udienza solenne, il conte Zichy ha

avuto un colloquio, che durò un'ora, con Abdul-Hamid. In

questo colloquio il Sultano ha espresso la sua ferma volontà
di attivare le riforme, siccome il solo mezzo di ristabilire la

pace e di assicurare il progresso dell'impero turco.

Leggesi nel Moniteur Universel di Parigi:
" Alcuni giornali tedeschi parlano di pretesi negoziati che

avrebbero luogo presentemente fra la Germania, l'Inghil-
terra e l'Austria allo scopo di domandare al governo fran,

cese di differire la data dell'apertura dell'Esposizione uni-

versale. Noi abbiamo ragione di dubitare che l'Inghilterras
l'Austria, le quali hanno già dato la loro adesione a questa
intrapresa, si prestino ai negoziati di.cui si parla, ed ai quali
il governo francese non potrebbe mostrarsi favorevole, dac-
chè furono prese tutte le disposizioni preliminari per l'Espo-
sizione ed è diggià incominciata la costruzione del palazzo.
Quanto alla Germania è incontestabile che una certa esitanza

vi si è manifestata fin dai primi giorni. In un articolo d'ap-

parenza officiosa, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung di

Berlino ha dichiarato recentemente che il governo non aveva

a far altro che ad appellarsi agli interessati, cioè a dire ad

aspettare l'avviso dei fabbricanti e dei grandi commercianti,

prima di rispondere all'invito che le è stato fatto dalla Fran-

cia. Ma siccome l'Esposizione del 1878 deve avere, secondo

le dichiarazioni ufficiali, il carattere di una grande manife-

stazione pacifica, sarebbe da deplorarsi che la Germanianon

si credesse in condizioni favorevoli di potervi cooperare. ,,

Della stessa quistione, se cioè la nazione germanica
debba

prendere parte alla prossima esposizione di Parigi,
s'occupa

per la seconda volta la citata Norddeutsche Allgemeine, so-

stenendo che sebbene ai circoli industriali spetti di giudicare
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in prima linea della opportunità di prender parte alla mo-

stra, tutta la nazione tedesca è però interessata in simile
decisione e devesi in conseguenza tener conto delle manife-
stazioni dell'opinione pubblica. Il foglio berlinese riassume
e commenta le ragioni addotte dai fautori e dagli avversari
della partecipazione della Germania, e combattendo parti-
colaí·mente coloro che temono veder esposte le industrie ger-
maniche ad un'umiliazione, ammette bensì che Fapertura
dell'Esposizione è forse un po' precipitaès e che le industrie

germaniche avrebbero avuto bisogno di un perimio bin lungo
$i prepárgzÏone, ma conchiu e poi col pronuncíarsi in favore
della concorrenza e col far appello ai sentimenti patriotfici
egli industriali tedeschi.

La PoÑšica di Midrid del $4 anminziÀ che un gilarðacoste
spagnuolo ha catturato il 17 nelle acque di Algesiras un
bastimento che esercitava il contrabbando. Un legno inglese
che non aveva inalberato la bandiera si impdssessò del guar-
dacoste e lo condusse a Gibilterra prigioniero assieme al ma-
rinai.II.console spagnuolo ha vivamente protesþato ed.ha
ottenuto dalle autorità inglesi la liberazione dei marinai

spagnuoli. La Politica reclama una indennità per questa
cattura illegale d'un legno dello Stato, e rammenta che nes-
suna indennità fu pagata dagl'inglesi alla famiglia del mari-
naio ucciso difendendo l'Invincibile che aveva catturato un

pirata federale.

I giornali inglesi pubblicano le lettere scambiate tra il

segretario delle Società protestanti di Spagna ed il ministero
degli estefi d'Inghilterra a propositõ dei pi·ovvedimonti presi
dal ministero spagnuolo contro le manifestazioni esterne dei
culti Iion cattolici;

11 segretarió ice nellá sua lettera blie la Sociétá prote-
stÃnte åpera che il goverlio inglese vorrà ysare della suà in-
fluenza per mantenere la completa libertA religiosa àei pro-
testanti di Spagna, tanto spagnuoli che stranieri.
Alla quale lettera risponde un segretario del ministero

degli esteri inglese che lord Derby ha preso quest'affare in
considerazione e che una cortispondenza è iniziata a questo
riguardo col rappresentanto inglese a Madrid:

I giornali di Parigi annunziano che il ininistro dell'interno
sig. de Marcère, sebbene sia assente dalla capitalé; si preoc-
cupa molto della legge sulle riunioni pubbliõhe e che lavòrá
intorno ad tin progetto di legge speóiãlè, ohé înodificherá

cofiípletäinente aiò ohe lá läggä 861 1865, ãtfuihilexité in ti-
gore, jiuò avere di difeüoso.

L' Osserdatore Š·iestino récá le deguenti notizie dalle
Indie:
Nel mentke si fanno grandiosi programmi per le feste che

avranno luogo a Delhi per la proclamazione solenne del ti-
tolo imperiale, assunto dalla regina, l'orizzonte politico delle
Indie rimane sempre fosco. Si vede che il pericolo di guerra
si estende anche sull'Asia e s'avvicina alle frontiere delle In-
die. Le ilotizie da Cabul sono sempre allärnianti e non v'è

piti dubbio che la missione russa presso l'Emir abbia scopi
importanti. TJn cõrrispondeñte del Punjab Coùrier sciive
che la missione russa è incaricitá Ri ottenere dall'Emii· il

¡iëfniëiée peí· i riiëši di èrigerà dbgli itabilinië¾i òomine6

ciali a Cabul e di conchiudere un'alleanza offensiva e difen-
siva con questo sovrano. Si sa che l'Emir era sempre un al-

leato molto importante, ma nello stesso tempo molto dubbio
degli inglesi, e si teme che possa lasciarsi guadagnare dai
russi per la loro politica.
È vero che l'Emir è maomettano e ragioile vorrebbe che

non dovesse stringere alleanza col nemico dellislamismo e

della Turchia: ma gl'inglesi non godono delle simpatie del-
l'Afghanistan e l'Emir potrebbe non consultare che i propri
interessi politici.
Ogni venerdì nelle moschee a Bombay si fanno delle pre-

ghiere per il Sultano di Costantinopoli ed il ristabilimento
sollecito della pace e della prosperità dell'impero turco.
L'affare degli Afridinella gola di Kohat non è ancora ter-

minato. Il foglio di Lahore pubblica leseguenti notizie : " Gli
Afridi avendo temporariamente abbandonato le loro posizioni
difensivesullacimadellagola, ed anche le torri,.che essi

occupavano all'imboccatura della gola dalla parte di Kohat,
il commissario inglese ordinò alla tribií dei Bunglish, della
vallata di Kohat, di occupare quelle posizioni per conto del
governo dëlle Indie.
Gli Afridi apýena saputo questo, ritornakono in fretta e

non lasciarono ai Bungush che la scelta di andarsene in pace,
lascíando ånzi molti oggetti di loro propriefa. Gli Afridi ac-
cumulano delle munizioni e delle provvigioni, essendo per-

suãsi che saranno attaccati da parte degli inglesi quando
sarà terminata la stagione calda, ma essi non dimostrano il

minimo desiderio di assoggettarsi alle pretese del governo
delle Indie. Infatti, essi hanno ricevuto dall'Akhund di Swat,
una specie di Vladika (sovrano e nello stesso tempo sacerdote
maomettano), la promessa di essere assistiti da lui, in caso

fossero attaccati dagli inglesi, ecc., ecc. Dunque le notizie
dèlla sominissione degli Afridi erano premature.
Abbiámo da prinbiliio dùbÏtato della veriti della notizia,

clie l'Emir delli Kaschgaria abbia conchiñio iin tråtíato
colla Russia, obbligandosi di non animettere che Imgozianti
russi e merci russe nel suo paese. Quella notizia pare priva
di ogni fondamento. ,,

TELEGA.KMMI
(AGENZ ÈŸEFAÈI)

ÚóifËËßnoiën, ÉÉ. - Èella notte ði venerdì scorso Peser-

cito turco fu attaccato dalPartiglieria serba suHa riva desÌ«a eliä
Moiávi. Un serbo che fu Ïåtto prÏgÏoniero Íia dichÌaraio che il
maggiore, il quale comanâà lÌ battaglione a cui egÏi appartiene,
iveva órdinato ai dolääti di šÑ¾Ënersi dÀ quilunque atto di osti-

Íiii, 155 chã un ufficiale russo di un grado suþeriore, d'accordo
cogli allii ufficiali russi di questa battaglione, aveva tirato alcuni
colpi di pÏstola nella direzione elPesercito turco, per forzare la
mino ai serbi, così che questi ultimi furono trascinati ilPazione
loro malgrado, e cedendo Àlle minaecie di morte.
täúlânnriopòII, 25. - La Portã ha acdordato una proroga
ella sospensione delle ostilità per otto giorni, sperando che in

questo frattempo le potenze faranno conoscere le loro condizioni

pei· la pace.
L'Agenzia Havas annunzia che domani gli ambasciatori coma-

nicheranno alla PorfÁ le condizioni della pace stibilite dalle po-
tenze, lle quali la Russia si è ãecostata in massima.

gé; 20. - ÏJá comúûÌðâto d'e1P2LýeäWielegralido
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†ússa canadili ôEd lá Mtidéiã ödttiîniä á šègnife anché dèsão tŒ¾

politica di non isoldinento, è che proedde à Cosiisiltinóþolf éd a
Belgrado' d'accordo colle altre poteme.
Il comunicato dichiara quindi che tutte le voci sparse sopra i

pretesi preparativi di guerra in alcuni diëtrettimilitari, sopra
pretesi lavori di difesa e sulPattività degli arsexíli, sono fals% e

inventate soltanto dai Comitati slavi e dalle popolazioni agitate.
Dice inoltre che PImperatore resterà a Livadia, locchè è un fatto

che aceemia evidentemente alla pace. Conclude dicendo che biso-

gna pur confassaže ëome i UomËati russi di aisistenza con£intiatio
ad estendere la loro attività, e che il numero dei voloritari pai' Í¾
Serbia 8 šdmpi'é þià cresõeiffd.
Ped; 20. Iië Ènseft adètf ižiÌì6iaÏffießtà älle þioþosf6 iiis

glesi, qûindi PAustria-Unghafia he indfidato ÿure là stìâ dddeldtìß;
Ina con qualche riserva. L'Austria dairiands Pantdzt6fula dëlle
prdvincie cristiane¿ eome fu fatto in Osudia;
L@¾ets) ËÐ: - Il Timb didd eh& Id Rftniä ha jfdþóstos ilhâ

sola niodificasiehe dl prograniina délPIngfriftetta; b elle peeha flik
accettàta.

liapdH, 26. -- Il Ministro .Eaifat&elli arrivò à Salerno a&

eqmpagnato dal sindaco di Napoli , da vari dopptati meri-
dionali, da tutti i deputati delÌa provincia, dai sindaci, dalle
Giunte, dalle autorità e dalle deputazioni delle Società dei paesi
posíl lungo lo àsradale. Il mÌnisfrò fu adeoito c6ñ accliikazioni.
Salerão è ÍiàÌ>aúdierdia. Le Ináñifafftižõ iloiio oÌiínsä, Bitti gÌÌ
õþeräl volendo áèdistere aÌ iiheviiñento.
hosisinfindîîòff, 28. -- 0ÌI amÍ>isdÌatöii ËeÍÌë yotoilië gä-

ranti lii 80116 i·88áti ogi afÌa Ëorid, pdf ágj)oggiäf6 14 girõlióstá ðÙ
maniente dáÏPambdétigtdré d'Iûghtlfei±a, Ié tjukÌi adito di ffatifi·il
concilisäte. Šn Cohšfg3io otraorditrarid det hiinigtti di à quiitdf
riunito per egendaare Queetè ptöþoste.
Vienna; 20. - La Cottispondened Politica púbMies una rea

lazione, ridevuts telegraficamente da Costantinopoli sui passi di-
plomatici éhe ebberá luogo successivamenté dopo il 20 settembre;
ed annunzia che le condizioni di pace presentate oggi ufficialmente
alla Porta contengono, oltre i punti già conosciuti, anche la do-
inanda per una rettifica della fronifera in favore deÏ Montenegro,
alcune riŸorme amminÍstratÍTe per Ìa ËuÌgai·ia.
Ë¿tÑkÉ, 26. - Ûìí teÌàgrainnia AeÌ ÌouhiaÌ ded .$ËäÊ« Èico
liè il got§ino àài·Uo ordina leff âl getiŠfaÌë TädifeždäjÉÊ Èí osiëÑ
vare Parmistizio fino al 2 ottobre.
Il prindige di Höhenlöhe à pážtito iëfi de Pärigi.

š§«ftfablo fikäkekèvoid pétrebia afê¾ nã Istä ierfå, ik éégaito
Mis efeidénie þtéesiWüe ëari is güdfê* séiiibfi che gli sätorf vo-
gifånd inanterietài añHa haena.
* Le potenze ehe preëefo nélle ložo Higni Popéro dellä BédiaW

iione, malgi'ado gPinsueessäi dells Beibisy non possex@ laseiare
che sia compromesso il successa dello Idro azione con uni tale inei-

dente, nè lasciaré che sorgas uno stato di cose che þotrebbe ofrire
alla Porta un motivo fondato per sottrarsi ad ogni trattativa con

questo liaese. L'Austria-Ungrheria, in presenza delPinteresse che

Ï1a, come Stato vicino, di vedere ristabilita la pace, e specialmente
Ìíi õausã dei sûöí sfbrzÌ per útí iorare Ìa sorte <Ìei crÍstÍÀnÌ iti
Ôiidiite, nod ÿiló lasõÌafi siiasistei'e aÏòûfi Šu $Íô e $e ŠÍc là-
fare dWowa iloit à paste disgusta á ridañostei if £11618 rdäla, 68
esso fosse conferito al principe di Serbis; à BE& Edffé Ìë ôoíÑëgpindì8
che si tentassero di far derivaie di tale atto, incontrerebbero le
pifi àëfía õ$Eiiiloñi. i

Ahtaali faëànk îlerEbegådaltée. = Írl Gadedd &
11ey.¢rdió del 29 diff¾f
La eksi Bottay þì·Upfietåria della più tastà niinieia lignitifêta

di Leifd, e gik benernefits assái della città nostia per pãfeedhi âl=
tži cos13ieni doni di fossili alMusdo provinciale, èi diede pronmra
di segnalare lunedì scorso alla Direzione delfIstituto tecnico, õhe
in uno strato di lignite in escavazione faceva capolino un animale
fossile di colossali proporzioni; che appena osservato il prezioso
indizio si erano prese tutte le þreeausioni per difendefle e conser-
varlo nella sua naturale apparenza, e che si desiderata lo si esa-
minasse dagli esperii nelle scienze naturali, poichè intensione deÏla
casa era di far dono ôel fossile al Mtiseo.
ÁccoÌío, come si può immiiginÀre, con luitÀ lâ rÌconoscenza io

avviso, una Commissione tecnica delPIstituto venne senza ÌndugÌo
deÌëgata ä fecärsi a Leß, ð päril ÍnÏatti inercoÌedi mRifiää a

quelÍá vdÌta. Âgþ8tigid å fíôét11tà ähÌ Ìudgo coÌle soÌlhäitü$IliÏ
dellá þiff etÍiiikità bottedîâ dai §igiiofi Išdtia, próptidiari delld Rii=
niere, e dal löf6 liigegnef8 bignbi Dal Vaf·ihe; 14 Comniisdiòne, !!!
compaghiädi tluei Bigäõfi; chdtoßBrd liet§oñalina¾teiddisteflàþer
molte efe; disease neB'ampio bacino; doird si disdodano e si ßþaen
enno a giorne imagnifici banchi della lignite; e là fece le gae os=
servazioni, delle gali possiaiho offrire ai nostri lettori un cou-

lEndrid; 26. Ilinchiesta sulPincidente di Mahon (IsoleBaleari)
è terminata e dimostrò che il governatore non è entrato in alcun

tempio dissidente, ma di IÌiriflô ad ãriiriiõiífrá unmaestro di scuola
che faceva cantare i suoi allievi alle ore 10 di sera, turbando così
Ín uÍete ÈeÌ ÝÌöiË.
ali·ú, $8. - ÍI Ïtedivå lšÌågršÊ8 läri àÌrekamènfe a ÛoscÏién

a Joubeid, invÌtailÀoÍÌ a ver1Ìre iii ËÿÌtto.
ŸÏeäËã, M. - iã düßpóndeñaá AIÜíöa ýabŠÌÍcã iin ä'rûl

ool dÏ carillerË fiÍÍIBÌõëð sulfiilöÌ<Ìorite i·elaÉÌvo alia proclamazÍone
deÏ píÌilcipé ÊÌÌaiiõ å re ÊÌ Aer$ia. IÌarticoÌo dice: « tie Íe in-
Íormazioni òoficor(Ìaho neÌ <Ëre cÌte ÌÍ f>rÍncÌpe eiÌ iÌ suo govärnó
considerano qiiedtã condotfã delfesercito á dei suoi comandanti
come uria irigeréiníâ iÌÌëgitilmä negli affai·i politici, e anzí cöinä
una specie di rivoi£a, che potreLÌ>e cagionare al påese gravi im-
f>ài·ãszi, e clie íË nèssun caso pofrebbe coilferffe al prificÌpe la
nuova dÌgriÌšà r^egáÌe.
«Ínfalli Ëöièsolo compromellenieper ÏÏ cžeðiÃo Àelpaese ÌÍ -

dere che, in questo momento di complicazioni, Parbitrio folga Ïá
mano alle autorità; må il solo fatto cìe iin capitanõ, il quåle non
à punto viiforioso, imþofigä al suo þi'incipe Ìa corona, mentre il
nemico occupa ancora il paese, à un contrasto sorprenŠente con Ía
grävÌ$a ÊeÍÏa eftnäzÌone afÎiiale. Ëalgrado falè cõìifrasto, queato

ciso, ma fedele riassunto.
Quasi fiel centro deWämýio anfiteatro di attati alternati di ban-

chi di lignité d di bandhi d'argillay che si preeëntano supetbaniente
alPoechio come alte niuraglie disegnate a fascib nere e bianche, si
fece rimuovere un assito che copriva una breccia liscia di lignite
e sul fondo nero apparvero disegnate come ampie macchie bianco-
giallastre le prime traccie del fossilé imprigionato nella sua ma-

trice secolare. Esso è adagiato nella parte inferiore deÌÍo straid
medio dei tre, che sono allo scoperto. Tale strato è dello spessore
di oltre a due metri, a sebbene sia perfettamente accessibile dalla
parte dove la miniera fu già sfruttata, si trova alla profondiik Ì
jiin che ðièdi niëtri dal teriênò vegetale hovrijspòsto.
Ëëafniñáto éd esidotâtd (iin dà vicinò il fossile; la Conmiiésione

ha potiito ådcertarsi, che qttelle elié si presentano šond le dub
satino di un blefante gigantesto, déÌla eþeeie ElephM erwißidadlie
(Nesti) di cui la scienza ci assieure che, in dluellè epoche da hoi
remote centinaia di secoli, fossero popdlate le sèlve primitivd della
ona proglþina.
Misurata una di quelle sanne, quella cioè ehe in gran parte è

allo scoperto, ha una lunghezza di oltre a due metri, con un dia-

metro alla base di 22 centimetri; Paltra di cui non è scoperta che
Îa f>asi, ma cÌtá sÌ scorge évidealeinente infliÀa ed Ïûtana nello
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djessure del batiaeëi Ílgliitë; presents aturdddiôni id6Midità. Sono
adunque due meravigliose colonne d'avdrie fossile; le quali; deûma
dubbio, dalla loro giacitura, e dalla loro direzione si suppongono
ancora attacente 41 cranio, e chesi sperano ¤ox diggiunte dai pezzi
più robusti delPenorme scheletro tuttora mascherato e sepolto
nello spessore del banco di lignite non per anco esplorato.
Ma la fortuna, che qualche volta si compiace di rallegrare con

iin sõrfíso le solleclínáíni deÌÏa scienza, riserhava alla Commis-
síðiie fiiiá nuoia i giatísèÌma sórpresa. Êel menfre àÍ slavano
änig'héiÈo Ìë édn brefi opekažíófii d'assaggio e di áþalmatiirà diÍÍ-
öâia Œdfle ildftf šëöpeitä tÍelÏë zäiiné ddÏfdiëfanid, ö si tfdcðiåfano,
di áðileekiò boi sigrföif Bottà e del èlgnor ingegneté Dal Véimã,
il Bi§&giió dei Jakdfi dedófrenti in déguitó þet Isolard ed d§þòrfare
il faúile dalik mattice, fiftto da un trãtto had dei minatoii, eht
lavorava á poca distansa; nello spaccare un banèo dilignite grida
con Enfisì, éhe ha trovatö un altro'osso! E Posso ára nienteineno
che una intiera fnandibola con cinque denti niolari, benissimo
conservati, di un rinoceronte della specie Rhinoceros Leptorhinus,
che la Commissione giudicò assai raro e prezioso, e che, non oc-

corre dirlo, donato subito colla solita cortesia dei signori Botta,
si trova a quest'ora nel gabinetto del Ïkfuseo per la necessarÌa pre-
paraziónä õoñaervati•ice.

Ê&iiökižiônö intefiazionnië digiónd e di háiva.
Mggid 5 Ërdkeiten. - II kehiteur Belge del M oditdate
défite:
4 Nel fetidere contð della visita fatta Paltro ieri dalle LLätM.

il Re e 14 Regina allä Espositione d'igierte, si ortirnies ði citare la
seziono itali&ha fra quelle ähe fuiolio attentañente esaniinate dalle
Loro Maèstà.
« Il Rd, che in una preeëdente visita avevamanifestata l'inten-

zione di rivedere a miglior agio l'esposizione del Ministero Àei Las
vori Pubblici d'Italia, vi prestò infatti un'attenzione speciale, ed
esternò la sua ammirazione pei resultati ottenuti dai lavori di dis-
seõcainento effetinati in Italia, lavori cÌ1e valsero a bonificare ed a
restituire all'agricoltura più di quattro miliodi é äezzo di èttari
Ì taitehé.
4 11 dignor Ëffefå, delégáió italfåno, áòàomþagnaià 16 Lord

Maestà ohe, nel IMeistä 18 Espoeidiöffe, degffirbüò di ibetititòñiat-
gli la lofo šdddiëfazione pei' il hotávole ddlidoteo dell'ItâHR 811¾
Esposizione stessaa e

Il nuovo materiale di artiglieriá da campagna
Austriaee. - Nell'Italia Militare del 26 corrente si legge :
La relazione d'agosto presentata dalla direzione delPatsenale al

ministero della guerra austriaco constata i più felicirisultatinella
costruzione dei nuovi pezzi. A novembre si sarà finito il lavoro
ÉelPannata; ma si provveËerà subito percilè sÍa anticÌpato ÏÍ Ìa-
voro <Íei 187Ý.
La fusione deí pezzi ð åpinia coÌlà Inassiñià ceÌerith. Tütte Íè

Šrže sotto in filovittiento. OgnÌ mininto spá2id à utilizzàto per la-
boratori; nuove manchind á váporé di tiotevole forza soho state
grôtudittè. Il ilüinéfo degli óþerii allòggiati nello étabilitíìento è
stà46 portato a 2800 : le are del lavoro dà dieci a dedidi i si lavota
anche nei giothi festifi:
Dei 1170 pezzi necessari ad armarb in guerrà 14 reggimenti di

artiglieria da campagna, ne sono già fusi 200 ; ogili ééttimahà ne
dà 25; sicchè a mezzo hovembre tutto sarà compi11to. Degli aflheti
600 sono pronti; ogni settimana se ne fabbrica 35. Occorrono 11
mila ruote per carri ed affusti; se ne hanno 3500 e se ne costruisce
80 al giorno. Ïutto il resto procede con eguaÌe celerità.
Il viaggio circolare del direttore de1Parsenale tenente feÌàma-

resciallo von Tiller agli stabilimenti della moriarõhÍA ehe avevano
Àe11e ožâiiiâžiõûi, fièšei moltô utilê. L'liitiusiirla pfÏVaî¾ $ del þ$ri

opdrosa nel somdrinistrafe speelalfndnte Affasti « entri de índni-
sierie ; nicche omai pub dirai cógierta là fornithrá del 1876,
La inunizione pei cannom Uchatius, consisterite in projetti cer-

chiati pieni 6.vuoti ed in shrapnel, tutti di nuova invenzione colla
più intensa efficacia di scoppio, sono commessi in porzioni de 5000
a 50,0ÕÖ pezzÏ alÌ'Ìndustria prÍfaia,goÌ inviaÃi aÌ Îahoratorio prin-
cÌpaÍe $Í artigÌÌerÌa presso Ñiener ËeustatÌl, accercÌ1Îafi áÍ fÍÌõ ßÌ
rame, completati ed aggiustati.
06IÏa dìštrißñžlbiis ad iiii hiffndid gfandò di fâÈ$ridhé §i desi-

dtttà Ìà tempestffs 66straidfie del 16aiëfÍñlé 4 êðÌIA Editdorfetif&
lã gå 6 ptibŠlfda si åbbefe pi·ežœi àë¿ài favòfefd1L

I progressi deHa telegraña, - SirWilliam Thompson,
presidente della sezione delle scienze fisiche della RoyalBritannic
Association, ultimamente, a Glascow, davanti ad un scelto udito-
rio, racconí¾vh di quali meratiglio detex01ftehe Ïoged étato testi-
monio durdhte il viaggio fatto di recente in Ameriád, meraviglie
fra le quali itteiitano una apeëiale monsiend questi pfodigiosi pro-
gressi compinti dal telegrafo.
Lo stesse filo, grazid ad ilda irigegnò§a doinbinasione dovuta ad

Elisha Gray, può trasmettere simultaneamenta quattro dispacci;
il tãÌegrafo âuìõiñáiÍcd dÌ ÈiÌídoñ Íiasiileite IÒÌ5 þáròÌe Ìá déli 57
sé8óñdi; ina lâ ršëfdfigliä dèÌÌe iiiefulgÍië ð ÌiißtiÌ>bíafhanté ÍÍ
télégrafo cid þàt18 8 ella trasiñefid dlfiafainéîtte à distintåtnerite
ud taña 86114 estremitN de*l 1116 tutto ðið Blië §i died alfälità estre:
mith.
Io stesso; gioseguì dicendo iÏ dotto fisico inglese, ho intesa den

le mie or'ecchie, e nel modo più intelligibile, questo piccolo disco
circolate a ripetermi parola pei parola tutta ciò che alPáltta
estremità del filo diceva il mio collega, il professoreWatson.Egli
teneva la bocca presso una membrana bene tesa; questa era mu-
nita di una lamina di ferro dolce, disposta in modo tale che poteva
comunicare aÊ un sÌsfema elettro-magriotÍco delÌe vÌbi·azioni þro-
poižioria1Ì ãÍIe scosse sonore deÌŸarÌä. Quësté Veiígóno trasiileasè
åÏl'KÌtfä esifedilli, del Élò al þiäoòld diëôö, élië íÌþáfé, óófnéid Pli6
esperimentato, fedelissimamente tuttà 18 þàtole.

AIBeti in Onlifornia. - Un botanico dellá Galifornia spe-
disce alla Bural Presse una esatta misura degli alberi giganti
(big frees) della California da lui studiati. Il « Padre della Fore-

sta, > ehe si dice sia delPetà diluviana, si può calcolare che abbia
1500 annÌ. A sei piedi d'altezza della radice, À euo älämetro é di-
18 pÍëdí. biööi öaiaÌII possötiö eittrare ýër imi þärte iteÌÌá cavÍfi
dÌíê déièÌë iiëlif6Ëëo dëÌÌ'albŠfd, ed filiôIfhé $ÀÏŸàËt•&. ÌÍ < Ïfappet
Sillith s há 90 þiedi di Bifeóñféfeff¾ à 30 di dÌátiídifd, e 11 e Ib
fšff Stímblë » 84 giledi di 611tohtef6ffdi. Ufi titf6 116 bâ 27 þiedi
Nel Santh=PáfkeGrove il e6hu igiksi 5Ò0 þitätei È 0111 diaûletto
è tra i 10 e i 15 piedia Il « Pallontree, E 68 albero baduto, nel
suo più ampio circuito misura 15 piedi.

80IEliMË, LËTTËRË ËD ARTI

Í$ULÌ?ËMIGRAZÍØNE ÎÌALIAËA
ALLA REPUBBLICA ARGENTINA

Dal Bellettino Consolate tègliamo la séguente memoria
del centé Verasis di Castigliole; addetto onorario alla IL Le-
gaziõnë h Buetiõe-Ayres, in rispösta ai queëiti proposti dalla
Società di patiöhato degli emigfanti itzüÃni.

16 Quânti emigtanti italiani, distintÌ lu fágibile dei eeliso,
,, dell'età, del idestieri 6 þi·dfessioxîl, conta queste teri•iturfo?
,,
E a quántò àscese nell'illtinlò tialtiquétillid Pehligfšžione

,,
italiana ? ,,
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Arduo còmpito sarebbe il dover indicare il numero esatto
degli emigranti italiani che oggidì trovansi stabiliti nella Re-
pubblica Argentina. La mancanza di dati a tal riguardo, la
sterminata estensione di questo territorio, e più di tutto l'in-
dole poco comunicativa di gran parte dei nostri connazionali,
rendono asíai dÏÌlÍcile if saliere quanti di essÏ vi abbiano
preso stanza.

Il primo censimento dell'Argentina, eseguito nel 1869,
sotto la direzione delgott. I)iego de la Fuente, fece salire il
numero degliabitanti di-questo paese a1,877,490, dicui
71,442 si dichiararono sudditi del Regno italico.
Quando nel 1Mi il governo del Re decretò il censimento

degli itaÌiani ill'estèro, il risultato quÏ ottenuto fu di:
Italiani in Buenos-Ayres 44,879
Id. nel sobborgo della Boca 6,448
In. nelle varie provincie 11,137

formando così un totale di 62,464

Òoloho, però, i qualÏ presára párte aÍ c asimento, dichia-
rarono essi stessi essere queste cifre al disotto del vero, e do-
versi aggiungere circi il 33 010 per Budnos-Ayres, e la Boce,
ed il 75 010 per le províncie, portando così ad 86,464 il nu-
mero degli italiani qui dimoranti.
La corrente di emigrazione dall'Europa al Plata,.stabili-

tasi in grande proporzione nel decorso decennio, sebbene as-
sai diminuita negli ultimi anni, non cessò però dalPessere
assai notevole; rabone per cui il numero dei nostri concit-
tadini i qdali vennero ad accí·escere il contingente italiano
su qiiesto spóndò aridò gradatamente aumeiitando, à credo
riori essire luË fdÊl ver'o delPalfbrmare ¿Ëe asdendon<Ïa dÎrca
1)Ô,000 (cento tie a Âlla) ilÍ itiÏiái attualmenti stanziati
nella Repubblica Argentina.
Affatto impossibile riesce il distinguerli in ragione del

sesso, età, mestieri o girofessióni; soltanto, osservalido li va-
rie statisticlie, si ýuò stabilire la proporzione mèdia' di
uömini e 3Y doxinè Iier ogni 100 emigrati italiaiiî
Per ci clie riguiilda l'eiflij{ra¥ibne itaÌiina tÌ ravit'e il á

corso q inkitennio, tiaúcrivo in ságiiilo aÌ6tine cifie ridavd
<ÌaÍ meLor'ii iŠ( dâllí ÒomniissÌond di iiÃÈigrâi i
argentina, fähengo però notare non essere quelÍe ci e asso-

late, poichè oltre agli stranieri i quali potemno venire clas-
sificati secondo le varie loro naziopalità, altri ne arrivarono
di cui non fu possibile accertare la provenienza.

Quadro statistico approssimativo degli italiani giunti
nell'Argentina nel decorso quinquennio.

UemÎní lanne Baniini Bambiie THAU
ANNI fß71 5808 12õ7. 619 386 8170

,,
iŠ72 10817 2003 1225 724 14769

,,
1873 13 8 6815 3777 2808 26878

,
1871 13810 4734 303ò 2324 23904
1875 5058 1957 1223 892 9130

TotaÍe generafo 49281 1646f 9880 7224 Š2851

Se alle cifre precedenti fosse possibile aggiungere quelle
che si dovettero tralasciare per mancanza di dati positivi, si
otterrebbe certo un totale superiore ai centomila pei soli noi
stri connazionali.

Aggiungerò per ultimo un quadro,degli italiani.qui giunti
nel decorso anno, classificati secondo le loro varie profes-
stom:

Agricoltori N. 6337 - Affilatori 13 - Architetti 10 -
Artisti 69 - Armaioli 1 - Agrimensori 2 - Avvocati 3 --
Artigiani 77 - Barbieri 21 - Bronzisti 1 - Barraqueros 1
--- Bottai 3 - Capioperai 1 - Carpentieri 31 - Calafati 9
- Cuochi 33- Carbonai 41 - Confettieri 6 - Commer-
cianti 36- Chirurgi 3 - Caffettieri 12 - Cappellai 3-
Calzplai 118- Diplomatici 1 - Dentisti 1 - Farmacisti 14
- Ficchini 67 - Flebotomi 2- Fonditori 3- Fotografi 1
-- Fioristi 19 -- Fabbricanti 18- Fuochisti 3- Fiammi-
ferai 1 - Fabbri 14 - Giornalieri 471 - Giardinieri 42 -
Gioiellieri 1 - Garzoni per giardini 61 - Garzoni per ma-
gazzini 19 - Indovine 2- Impiegati 4 - Imballatori 7 -
Impresari 3- Incisori 4- Ingegneri 4- Introduttori 2-
Legatori di libri 4 -- Lattai 7 - Litografi 4- Levatrici 2
- Muratori 91 - Materassai 5 - Macellai 2 -- Militari 3
- Marinai 32 - Maestri I - Musicanti 27- Modiste 7-
Meccanici 9 - Marmorai 19 - Medici 1 - Nutrici 5-
Ortolani 4- Organisti 7 - Orefici 9 -- Pentolai 3 - Pa-
lombari 17- Parrucchieri 5 -- Pittori 19 -- Proprietari 7
- Piloti pratici 6 -- Pedicuri 2- Panittieri 1 - Pyfes-
sori 9 - Segatori 17- Scalpellini 5 -- Sarte 19 - Sarti 14
- Studenti 3 -- Scultori 8 -- Scenografi 2 - Suore di ca-
rità 9 - Servi 9 - Serve 8 - Stiratrici 1 - Sacerdoti 13
- Sagrestani 4- Stenografi 1 - Tappezzieri 2 -- Tessi-
tori 8 - Tipografi 3 - Tornitori 2 -- Tintori 3- Vetrai 8
- Vigilanti 17 - Veterinari 2- Varie professíoni diverse
1069.- Totale 9130.

" 2° Quali sono le professioni, lè arfi, i mestieri ricerátí
,, di preferenza ? ,,

Fra le professioni più ricercate, ciferò dapprima quella di
agricoltore E facile infatti il capire come colle sterminate
estensioni di terre ancora ipcolte .che qui si trovano, e collo
spiri‡o di colonizzazione, che comincia a farsi sentire assai,
vengono preferiti quelli che sono atti a lavorare nel campo.
Noto in seguito i mestieri relativi alle costruzioni, quali

sono i muratori, falegnami, fabbri, ecc.,'ecc.
Facile impiego trovarono pure finora i semplici lavoranti

o giornalieri, sia òoi numerosi tronchi ferroviari in costra-
zione, siii in lavori di irrigazione od altri; sè non che mo-
Ihèntaneameilfe molte imýrese si videro nella necessità di
Iicenziare iin cresciuto numero di operai per lámancázalÍ
denaro prodotta dalla crisi linanziaria.
Citerò soltanto in ulfimo le pròfessioni intellèttuali, come

ingegneri, architetti, professori, medici, ecc.
Ê generalmente osservato che nella,Repubblica Argentina

trovano facilmente da impiegarsi i lavoranti propriamente
detti, mentre gli scienziati restano sovente disoccupati.
Terminerà col dire che ho parlato con vari argenti i, ed

ebbi la soddisfazione di sentire da loro che i nostri concitta-
dini sono donsiderati come buonissimi lavoranti, sobri, èco-
nomi, e ché sono assai ricercati ed in alcune professioni pre-
fežifi ã qualunque altio, coníe ad ásempio per giardinieri èd
ortolani.
Òiò ,$ conferilato, del resto, dalÏa facilità colla quale tro-
anò liv ro nei tempÏ Ilormali e dalle soinnie di danáro til-
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volta non indifferent che a cumulSo e sempre mandano in

patria.
" 3° Quali sono le concessioni di terreni ed i vantaggi di

,,
ordine economicp, come sussidi di denaro, somministra-

,, zione di strumenti di lavoro, ecc., ecc., che dal governo
, vengono procurati all'emigrazione? E quali sono le gua-
,, rentigie di sicurezza pubblica.per le persone e per le pro-
,, prietà nelle città e specialmente nelle campagne ? ,,

Fino agli ultimi tempi poco o nulla erasi fatto dal governo
a tal riguardo, lasciando quasi tutto all'iniziativa privata. In-
fatti la maggior parte delle colonie ora esistenti furono fon-
date da speculat.ori i quali ottennero dal governo una zona

di terreno. Dividono questa in tante parti generalmente di
40 ettari, e le danno a famiglie di coloni, aggiungendovi al-
cune volte il bestiame e gli strumenti necessari per la colti-
vazione. In cambio, o ne esigono il pagamento dopo un de-
terminato tempo, oppure, il pitt sovente, prendono tutto il
raccolto del colono e lo vendono per proprio conto, finchè si
siano indennizzati delle anticipazioni fatte ed abbiano rag-
giunto l'ammontare da loro stabilito.
Si comprenderanno di leggieri gli inconvenienti del pre-

detto sistema. Il ÿrezzo è lasciato all'arbitrio del proprie-
tario od amministratore della colonia. I coloni non sono pa-
droni di niente, e spesse volte in preda all'avidità di uno

speculatore, il quale calcola i prodotti ad un prezzo inferiore
a quello che si vendono in piazza, guadagnando per talmodo
sopra il lavoro stesso delle famiglie ivi stabilite.
La mancanza di leggi speciali e l'essere queste delle con-

cessioni private impedisce alle autorità estere di accogliere i
reclatei che dai coloni vengono diretti, il che genera non di
rado un malcontento assai giustificato.
Il governo sta pensando a porvi rimedio e dev'essere fra

breve presentata.all'approvazione del Congresso una legge
sulla immigrazione e la colonizzazione, che varrà, speriamo,
a porre le numerose famiglie di agricoltori che qui arrivano
in coildigioni pÍn vantaggiose per ciò che riguarda le conces-
sioni i terreni
Circa la sicurezza di cui godono le persone e le proprietà,

se è abbastanza l>ene tutelata nelle città, pur troppo devesi
dichiarare che 11elle campagne essa è affatto.effimera.
Molti nemici dell'attuale governo non mancano d'incol-

parne l'amministrazione argentina, tacciandola di negligenza
e trascuranza. Sono però queste accuse senza fondamento,
giacchè la verità sta, a parer mio, nella impotenza in cui for-
zatamente trovasi il governo. TJn semplice aguardo sulla
carta dell'Argentina basta per dimostrarlo. La Repubblica,
infatti, è rinchiusa al nord ed al sud fra due vasti territorii

inesplorati, incolti, dove vivono Indiani ancora selvaggi, che
spesse volte invadono le frontiere, bruciano le estancias, e
predano quegli stabilimenti agi·icoli. Le truppe argentine
sono in numero insufficiente per difendere una così estesa
linea di frontiera ed i coloni sono perciò obbligati molte
volte a difendersi da loro stessi.
Anche nelle campagne più vicine al centro si compiono de-

litti, a cui fa seguito talvolta l'impunità dei colpevoli; e per
questo vale pure la stessa ragione della grande estensione,
che rende afatto inipossibile l'invigilare convenientemente.
Non tutte le terre,'pérò, sonb tanto infelicemente situate;

sonvi provincie, come quelle di. Santa Fà e dell'Entre Rios,
ove le colonie sono in uno stato prospero, ed ove è assai più
facile al governo l'esercitare quell'azione protettrice che

valga ad assicurare la vita ed i beni di coloro che vi si sta-
biliscono.

" 4° Quali sono i salari dei principali mestieri e pi'ofes-
,,
sioni?

,

È fuor di dubbio che la quantità del lavoro esercita una

non lieve influenza sui salari i quali aumentano o ribassano

a seconda della maggiore o minore richiesta d'individui. Ep-
perciò ora che, come gik ho accennato, i lavori si trovano
quasi paralizzati, così diviene meno elevata la mercede per
l'opera prestata.
Nei tempi normali, la media di quanto può guadagnare un

uomo in questo paese è la seguente:
Operai: Sarti, calzolai, fabbri, muratori, falegnami, da lire

it. 10 a 12 al giorno senza vitto.
Manuali: Facchini di strada e dimagazzino, da lire it. 7 a

10 al giorno senza vitto; aiutanti da muratore, da falegna-
me,, da fabbro, da lire it. 3 50 a 6 al giorno senza vitto.
Contadini: Uomo fisso per tutto l'anno nelle ville e giar-

dini, da lire-it. 80 a 100 al mese con alloggio e vitto; nomo
per la sola stagione del raccolto delle messi (dura 3 mesi),
da lire it. 100 a 120 al mese con alloggio e vitto.

Persone di servizio : Domestici di famiglia, da lire it. 80 a
100 al mese con alloggio e vitto; domestiche, da lire it. 60 a
70 al mese con alloggio e vitto ; cameriere e stiratrici, da lire
it. 40 a 60 al mese con alloggio e vitto; cuocl i di famiglia,
da lire it. 100 a 120 al mese con alloggio e vit,to; cuoche di

famiglia, da lire it. 60 a 80 al mese con alloggio e vitto; cuo-
chi per alberghi, ristoratori, osterie, da lire it. 100 a 160 al

mese con alloggio e vitto; domosfici pár caffè en albárghi, da
lire it 80 a 100 al mese con aÍÏ ggio e vitio;¾ ioni dÏ cu-
cina, da lire it. 50 a 70 al mese con algggio e vitto garzoni
di magazzino, da lire it. 60 a 80 al meseconalloggio e vitto;
cocchieri ili casé particolari, da lire it. 100 a 160 al mese
con alloggio e vitto.
Professigni varie: Maestri di scuola, da lire it. 250 a 309

al mise coicasi; 'Tenitori di liÏ i, da lira it. 2g0 a 3Ô0 aÌ
mese senza alUo sciitturali, da lire it. 1Ë0 a^260 aÏ mèsé
senza altro gilardie di tramway, da lire it. 200 a 250 al mesä
senza altro.

MINISTERO DELLA MARINA

Urneio centrale meteorologico

Firenze, 26 settembre 1876 (ore 16 85).
Depressione barometrica in media di 4 mm. nel centro e nel sud

della penisola. Cielo generalmente nuvoloso. Coperto ad Urbino,
a Camerino,.a Brindisi, e nebbioso a Firenze. Dominio di venti
del 4• quadrante e mare mosso. Maestrale forte e mare agitato a
Po di Primaro. Cielo coperto o piovoso in Inghilterra ed in Au-
stria, sereno in molta parte della Turchia. Nel periodo decorso

leggerissima pioggia alla Palmaria, a Firenze, ad Ancona ed a

Camerinoi Tempo sempre disposto a parziali turbainenti. Venti
freschi sul Tirreno. .
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OssenaWfo del 0411egio RARÁR& = 26 semalàà 1878.
Armamma mens etMaf0NN àà! ggm gg

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom,

Barometro ridotto 760,4 760,2 759,5 'Í66,9
a 0° e al mare

'Î'erriîomet.esterno ÌÌ,0 24,0 245 19,1
(centigrado)

Umidità relativa.. 88 51 04 87

Umidità assoluta. 12,64 11,81 14tr3 14,97

Anemoèeoþio..aa.... N. 4 NE. 1 O. SO, 10 Calma

StMe del tidloa.a.; 4. chri 8. ¢Idodif 9. ¾elld, 1Œ bêIIIM.
sparsi veli qua che

ossmavazzoxx exvsmsm

&ÍÍn Éþòhi. Ëël gidfËð jftede eÌité AlÍë 9 tióá. del còFi•ànfe)
Termometro:Massimo-25,4GM20,8R. I Minimo..a 14þG.a15,918

MONITORE
DI

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA COMMERCIAI,E

IL CASAMEGIS
ORGANO DEL WORO COHHEROIAI»E ITAI.IANO

ANNO II

Oltre la parte teorica ripo.rtando tutte le decisioni in materia com-
merciale nella sua specialità

112 CIASAREGIS
suppliste da seló s tutte le faccolto di ghtthpiYtdentà

ASSOCIAZIONE: Anna Le 18 - Sem. L 9 - Triä. In 4 09.

Imolo di Diregione

Via delÌe Muratie, n. 06, piano É°, Êoma.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI COMMEROIO DI ROMA
el di 2Í Bettembre 1876.

Valore Talore comtANTI iFUE GOÀliENTE FIÂ]Ì PROSSIMO
YA & O lIR I oont=f

,,,,,,, ,,,,,,
M•

rarrana Þaximo r.swana natino amitaña »MMö

R6aditt Italiana 5 0]O , , . . . , , , , , . . 1° antiestre 1877 - - 78 22 78 15 - - - - - - - - e
Dèttä ðëttä 8 0 0 . . . . . . . . . . . 16 òfföhre 1818 - - - - - - - - - - - - - - 45 -

Gertiñqati ski Tesoro A Olo. . . . . , , . . 8• trimestré1876 EST 50 - - - em a a .. .a. ... a - a ..

Detti Emissione 1860/04 . , . . . . .
1• aprile 1876 - - 81 40 81 80 - - - - - - - - - -

PMiitito Homåhé, Biègtit; . . . . . , , ,
- - 81 šð $1 ab a a m - M a ... = - =

Detto detto Rothschild , . . . . . . 1o giugsp 1876 - - 82 15 88 05 - -. - - - - - - - -

ËfiÈltð Rhšfòñ¾Ìé . . . . . . . . . . . . . .
16 Aprile 1874 - - 60 15 50 10 - - - - - - - - - -

etto detgo pideoli gesti a , , . . - - -
- - - - 4.. - ... - my a.. - .. 4

,

effo detto sfallohato . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - -

O abiosi Behl Eteläslàbtlei 8 Øj0. 4 - - - * * * - - a ••• - - -

A a Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 600 - 850 - - - - - - - - - - - e - 816 -
O dette a d/0 . a a . . . . . . .

- 600 - - .u a .. a - - _ a a s - -

triaes.... ........ - - - -- -- -- - -- -e -- --a•

Muuleli3:6 af Ëónia. . . . .
-

,

600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . , , , . 1•sernestre 1878 1000 - 750 - ... ... a., - - - ... . .. . ... sogg a
Banca Roinana . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 1000 - 1000 - - -
- - - - - - - - - - 1216 -

Babes 1fémionale '1'ondgna , , , , , , , , .
- 1000- 700 a.. •-· s.- .a. - - -- - - ... a.a - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. . 16 Seniedtrè 1870 $Ò0 - 400 - - - - - - - - - - - - - €€0 -
editð Fßnd. p 8. Spirito lo aprile 1870 , Ë00 - - 405 - 401 60 - - as. + em a 4 - -
Fõndiai'in Ï

. . . , , , 10 semestre 1$94 260 - 250 - -- - - - - - - - - - - - - -

ate Bonia . s a . . . a . . . 1· étt6bre 1864 600 500 - - - -a• -=- *·- - 2 a *** * a• à 05 -
Obb ° ni dette . , , . . . . . . 26 semettre 1874 590 - - - - - - --. - - - - e e - ..-

Et åte literidlãÂÑ
. . . . . , , . O seatedire1874 600 - 500 - - a = a -a- - - -a - - - 8tò -

bl sioni dette
, . . . , , . . 1•aprile 1876 §00 - - +- - - .... ... ... ... - 4 .. ... . - -tildiðñ¾lí A þ87 ii(Söi . . . .

-

· 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba
, , , .

- 400 - ... a wm a a a.. e a a a.. a - a
Boeieth Romana delle Miniere di ferro - 537 Ë 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Booleth Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• semestre 1876 600 - 5Ó0 - $$$ -a· §§§ = = a- a
..-

a - L- - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 5Ò0 - - - - - - - - - - -- - - --- -

Pi60BueBö...;.............. - 880 480- -- -- ..-- -... ...- -- --

Banoa Italo-Germanica , . . . . . . . . . .
- 500 - 40 --- - aa - -. - - a = w.. - - -- -

0 À ÍlÏ B I etðuin raBWERA DDIAEO Ë0BÌ¾Î6

Ps•east fastes

y a a a . . . . • a a . . . . e a 90 y y •• e 2• sem. 1876: 80 40, 45, 47 liq; 80 40 floe prósi,
a................ 90 10680 10655 --

Mða
. a . . . a , , . . . a a a . . o 90 - - - -

- Cárt. Credito Fond. Banco S. Spirito 406.
Londg........g........ 90 2714 2710 --
Añgdeta.....,,.......... 90 -- -- --
Viënna a..s.......a..... 90 a- a -·-

Trieste ................. 90 -- - --

Oro, possi da 20 franchi. , , . . , , - - -
- - - 21 bi -

D Deputato di Borea: GAI.I.ENI.
Soonto di Banea 5 Ol0 . . . . . . . .

- - - - -

D Sindaco: A. Pmar.
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= SIENTA Müllfl ÏšlüE BELL'A38E ECCLESIASTICO III ROM
PguVltNCI a DI ROl?I& - UFFil0Iè ÃËL REGISTILO DI VELLETRI

,4YVISO WA f§TA ¡>er la vendita di bent appartenenti aEnti morali ecclesiastici conservati per efingy
della legge 19 giuiçatil878, n° 149 .

Si fa noto al pubbbco che alle orO DIECI &þÈi]D,ÀÑ gÌOTHÖ DICIASSET'IE OS$ 69 rgggO 111RIBOggg 16 OÑOY pOT grOOOPS ROI IDOdo prescritto dagli prti-
gese di ottobre 1876, in upo dei locali deVufficio dei Registro di Veit - ecli B6, 97 e48 del regolamento 22 agosto 1891, as 8852.

tp, alla preseysa di un rappresentante lp Giunta mede aima, e coHa assi- 66 Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le ogerte
utenza gi pubblico upharo, si procederà ajl'ippap†g g favorê g»II'ulginro nã EnWo"Yo",?oit dalla seguita aggigdicazione, Paggiudiestario devrà de--
gliore offerente dei bem infradescritti, positare ptpsso il eassiere della Giunta in Rpma, via degl'Incurabili, n• f>-B,

in conto Aelle spese e tasse relative, qpejla sotogna che dal medesimo parà
Condizioni prinpippg; indicata, salva la stremessiva giquidaminge, gon che 1'importo presuntivo delle

scorte che si trovasse indicato ýei fpgljgttig paleolazione del prezzo d'inegnto,
1• GI'Incanti si terranno ppr pubblica ggra col metodo della canden wr- Tie spene di stampa e delPasta stagggnp g þaripo dei deliberatari per i lotti

gine e separatymente per cipacun totto. rispettivameyte (gro aggiudiesti.
" 2• Sarà annmenso a concorgere alPasta cþi FA $9 PAiþgsto, ip ggy pay 8• 14 y¢giliŠg 6 inpitte ýÏgylata 4 delle condizioni contquute
ello Stato, a garanzia dellp sua offerta,1 il decimó el prezzo pel quale è nel däpitolato che, unitamente 4 relativi, aarà visibile tutti i
perto l'incautp, nel modi e olle condiziorgi determinate dal capitolato. Il d - giorni in uno dei locali della ricevit gisgro di Velletri durante lipra-

°a'°N'?.'t i?..R"::'de lea en itra (4 gd P
' 1 D m nta i a n ve q i szezro gernav ti-gli bn

era gato e ebn eco el St4a a co od rea, a or à ch,e gi ÀIlekaanb i Ñt tggtä even a ne la deduzione del corrispondente

ultimo listino pubblicato della Gazzena Vfgeiale del Regnó antpriormente al Ÿitale gel þÿtyngnare 11 prezzg d

orno del deppsito. Apep•tyngg. - ggrA gro dugo 4 †¢µ in) Àegli articoli 402, M 404 405

8• Le offerte si faranno in aumento al pyezzo setimativo Aei beni. p#44þ; JNA19 0 idmapnedire hoo tri e

4• La prima efforta non potrà eccedere til mi imum come gpprþeep esato vio non y t op di fatti colpiti da più gravi san,
per ciascun letto. tidot 'dèl nies i

DESOILIMIO3ggi: gþg apg¡ g.

DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NAT'URA per canzione in an ento
immato delle oferte su) e o

18 Seminarip di Velletri

19 Iglem

20 Igem

121 Idem

122 Idem

Terreno sempnativo se pasophro, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo- 400 y
cabolo Grptialina, Fienili e OdifeWelia ß¢loá, à sontto ip ggtaako pa pymeri 69,
60, 155, 747 della mappa Mole, sezione 106, per una superficie di tivole cen-
sugli 28 24, pyi ad pttari 2, gre 82 e centiare NO; gon un estigno di pendi 69 §2,
paki a lire 37 '4).
Confina poi (paso di Ppntee Nizi.o oßantirecchia, e con le pr.oprietà del Bene-

licio e Magsa di Sanfa Mária del Triviä, ni Giacápèro'Giotaani', delja ßigréstia
di S. Martino e gi S Spl ore, e di Santa inaria del Trivia, halvi; ene
Si ritienp ppr rgqcelte degli epix) 187.4 á 1¶J6) da Angelo Baga-

glini, comp làþo del 10 otíohre Id18, ginát le ûotizie somunûi-
strate dalFEpte proprieþario.

Terreno sem¡inakive,.ppsto mei‡erritorio di Velietri, in contrada e vocaboioGrot- 890 »

tolina o Oppello de Prete, descritto in catasto at numeri 61e 62 detta mappa
Mole, sezione 106, per una superficie di tavole censuali 16 16, pari ad ettari 1,
are Øi ec tiare 6(L; con an eptamoni acudi & i 98, pari a lire &l9 07.
Confina pon te wieAppii e de18ieniti, e con la proprietà del BeneficioaMassa

di Santa gatãaderWrptö e dã11a Bagrestra di San Salvatore, salvi, ecc.
Si riten e a seinenta, per la racialta deil'anno 1875, da Bggagimi Angelo,

come da oca stel 84 mettembre IS72, giusta de notizie sq;nmèiitrate dalPEnte
proprieta o.

Terreno se¤¢9eái¥>GSP&ageliyg, ppho pel‡erritonio di Velletri, ip scontrada o «q- SQ0 a

cabolo Basp Tqigtgasp p Tpulen, Äqsergh†p -jp pa‡4sA9 Aiegolpri 114, 112;MS, 114
della mappaMole, sezione 10•, per una superficie di tayple c4 Aggli 29=9ß, .pari
adettar12,are99ecentiare30; con un estimo di scudi 12721, pari alire
ß8§9#.
E traveysatg e 49pßgp púl£egso dellepastege, p ope le proprietà gejla pxi-

mogeniturp.Giapelhi, geBASegrestja Ài 44 Marbiga, de19enservatorio delle
Zitelle e di ßeyrapiÃ¾ Anglrepli Marie, 48171, 9 e..
Da notizie somininistrate dall'Ente proprietario fu affittato sino al 14 agosto

1875, e peg 14 corçãsygge 4ihyp 90, a piplyippifegloAi Lugnano.
Terreno seminativg, ppete yel territqrip gi Vejletyi, poi Quarto di Mpszo, in con- gb0 >

trada o vacg#ýlyF e di §iäip, descijtto in qqtnytö¾i n,ñinéfi 165 £16646114
mappa Mylè, sèzione 10•, per unisiiperficie di tavále censuali 23 89, pari ad
ettari 2, are 33, e centiare 90; con un estimo di scudi 76 ËŠ, pafi a lire 411 89.
Cop‡ina¢qlgos Pentp1|fi y lpgrgprigt'y di Tornspi,Cylcaggi con-

tessa GirojaWA, pf rinari, egvi, ecc.

Terreno serginativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocahqlo Bogte 404 . »
Maggio o frato Maggio,dasenitto in.caþasto al anmero 20041ella maþpa Mole,
sezione 10F, peramapapertieie didarele eensuali 33 81, paried ettari ß, are 38
e centiare 74 pon nadaþimoÃi acudi 14090,pari a litp 757 84.
Confina con ÍA strada dinampo Horto, 4 con le proprietà di LatiniÆacioti

conte Luigi, 4eldagitolo di lilain Diemente, e della ,primogenitura Ginnetti,
salvl, ecc.

40 > 10 >

30 > 10 >

80 » 10 »

40 > 10 >

90 > 10 »
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PREZZO
DEPOSITO

I Ee
PROVENIENZA DENOMINAZIONE E ATURA per canzione innumento

d'incanto
lle ofte tremo

123 Seminario di Velletri

124 Idem

126 Idem

126 Idem

129 Idem

138 Idem

Fu seminato per la raccolta 1875 da Capretti Clemente, Gasbari Alessandro,
Paris Luigi e Fagnani Giuseppe, giusta le motizie somministrate dall'Ente

. proprietario.
Terreno seminativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada öYochbálò Ca- 500 >

rano, Muraccio aMontergrai, descritto in catasto al numero 212 della mappa
Mole, sezione 106, per una superficie di tavole censuali 28 18, pari ad ettari 2,
are 81 e centiare 80; con un estimo di scudi 82 57, pari a lire 443 81.
Confina con la strada di Carano, e con le proprietà della primogenitura

Ginnetti e dBI Demlinio Naziorialo; successo al Monastero di Santa Çhiara,
salvi, ecc.
Giusta le notisí$Ête dalÌ'Enth propèìetario è affittato per un triennio, sea-

dibile il 14 agosto 1877, e per l'annua corrisposta di lire 68 57, a Latini-Macioti
conte Luigi.

Terreno seminativo, posto nel territoriò'di Velletri, in contrada o vocabolo Cento 8000 m

Colonne, descritto in catasto al numere 389 della mappia Mo1ë seziösie 19, er
una superficie di tavole censuali 89 73, pari ad ettan 8, are97, centigre 80i con
un estimo di scudi 431 60; pari å lire 2319 85.
Confina con la strada di Fontana di Lupo, e con le proprietà di Latini-Ma-

cioti conte Luigi, del fidecommesso Filippi, della primogenitura Ginnetti e
del Demanio Nazionale, successo al Monastero di Santa Chiara, salvi, ecc.
Da notizie date dall'Ente proprietario risulta essere seminata ia parte da

Mariani Antonio e Bagaglini Sante, ed in parte da Cardinali Silvestro, Conti
Filippo, De Angelis Pietro e Biancht Salvatore, per le due raccolte 1875 e 1876,
come da rispettive apoche del 29 setteinbre 1874r

Terreno seminativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Fosso 350 >

di Crecchia o Santirecchia, descritto in catasto al num. 376 della mappaMole,
sezione 106, per una superficie di tavole-censuali 16 75, pari ad ettari 14 Are 67
e centiare 50; con un estimo di scudi 59 29, pari a lire 318 68.
Confina con la via dei Fienili e con le proprietà di Di Lazzaro Giuseppe, Ar-

genti Francesco, edel Capitolo di SanGlementersalvi,ace. -
Da notizie somministrate dalPEnte proprietario risulta affittato per un

triennio, scadibile nell'anosbo 1877, e per il presso di annue lire 88 40, aGratta
Luigi, per apoca del 14 luglio 1874.

Terreno seminativo, posto nel territoria di Velletri, in contrada o vocabolo Be- 550 a
nais o Vascucce, descritto in cataeto ai numeri 708 e 709 della mappa Mole,
sezione 10a, per una superficie di tavole censuali 29 40, pari ad ettari 2 ed
are 94; con un estimo di scudi 87 55, pari a lire 470 68.
È tagliato dal fosso della Mola del Portuso, e confina con la strada e fosso

delle Vascucce, e con le proprietà di Finetti Filippo, e del Capitolo di San Cle-
mente, salvi, ecc.
Dal catasto risulta soggetto alla servitù di pascolo a favore del comune di

Velletri, e fu ritenuto a sementa per la stagione 1875 da Bagaglini Angelo, giu-
sta le notizie date dalPEnte proprietario.. , - sx

Terreno seminativo e pascolivo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vo- 800 m
ombolo Passo del Tufordescritto insatasto ai numeri 174 d 17& della mappa
Lazzarla, sezione lle, per una superficie di tavole :eensuali 33 74/pari ad sto
tari 3, are 87 e centiare 40 ; con mr estimo di scudi 153 27, pari a liraß28 88.x
Confina con la strada di CampoMorto, pol fosso dei Formalis e con le.pro-

prietà di Toruzzi-Calcagni contessa Girolama, e del Demanio Nazionale, suo-
cesso al Monastero di Santa Chiara in Velletri, salvi, ecc.
- È affittatordneieme mon altri>due fondi *(lotti-180 e 181), a Romani Romolo
fino al 15 agosto 1877, e per la complessivasorrisposta Mi annue lire480 89,
come da apocadeFil febbraio 1872e

Terreno prativo, posto nel territorio di Velletri, Quarto del Gorgone, in contrada 800 m

o vocabolo Pretolungo o Fosso delle Gese, déacritto in catasto al numero 1293
della mappaedi Cortig sezione 69per una superficie di tavole censuali 1 28,
pari ad ettari 1, are 82 e centiare 80; con um estimo dìL sehdi a28 95, phi'i a
lire 693 11.
Confina con i beni della primogenitura Ginnetti e di Toruzzi-Calcagni con-

tessa Girolama, di Torazzi conteCarlo, e dei fratelli Borgia-Calderoni, salvi, ecc.
Giusta le notizie somministrate dall'Ente þroprietario sarebbe finnuto in

afBt*o da Argenti Luigi a tûttaPagoatá 1877, e perfannua odrrikpõeta di lite
26 25, con apoca del 31 agosto 1874. '

50 » 10 m

300 a 25 a

35 » 10 >

55 » 10 >

80s 10,

80 > 10 m

198 Beneficio di Santa Ca-
terina in San Salva-
tore

I

Bottega, posta nella città di Velletri, in via Vittorio Em4nuele, civico num. 372 1674 »

(a catasto 870), descritta nel catasto stesso al numéro 1259 delta inappa Città,
sezione 12•, con una rendita accertata; per la tassa fabblicati di alittnelike 120.
Confina con la via suddetta é con le proprietà 'di Ridolfi Filippo, CMallo

Paolo, Barbetta Andrea e col Demanio Nazionale, successo all'ex-Monastero di
Santa Chiara, salvi, ecc.
Fu già afûttata a Conti Luigi per l'annua corrisposta di lire 120.
Restò dehberato nell'asta pubblica del ledicembre 1875, e per il prezzo di

lire 1860, a Franchellneci Raffaele, ma questi non avendo adempinto alpre-
scritto dell'articolo 112 del regolamento ¿2 agosto 1867, nedecadde, e si pro-
cede ora.annovo esperimento atermini degli articoli 124efl2&dello stesso
regolamesto.

168 > 10 a
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[INIMUM
PREZZO

DEPOSITO
delle offerte

PROVENIEN A DENOMINAZIONE E NATURA per canzione inaumento
d'incanto

delle oiferte "" Etreno

di n erite
Teíreno semiriativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo ßelva
Nuova e San Tommaso; descritto in catasto ai numeri 4,. ß2 e 33 della mappa
Colle dell'Ospedale, eezione VA, e numeri 6.e 7 della mappa Mole, sezione 10a,
per una superficie complessivaxli tavole 981 04, pari ad ettari 23, are,10 a cen-
tinte 40ycon un estima di scudi 668 85, pari a lire 3568 19.
Gonfina con la strada di Napoli, col fosso deg elve, p con le prgprietà del

Beneficio e Massa di San Clemente, e della primogenitura Ginnetti goduta da
Caracciolo D. Marino, salvi, ecc.
Fu gig affitáto a Cordeschi Giovanni no enico per la horiitiosiafdi annue

lire:342 65.

5900 > .
590 > 50

I eig Teriezio seminativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Le 2800 230 « 25 »

Mole, suddiviso in due appezzamenti; uno gkande e Paltro piccolo, dal fosso e
dalla giroprieth Borgia, e descritto in catasto ai numeri 82 all'87 della mappa
Mole, Bezione 10s, per una superficie di tavole 90 25, pari ad ettari 9, are 2 e
centiare 50 ; con un estime di scudi 251 77, pari a lire.1853 26. : =

Confina con la via Appia, col fosso della¾ola della strada, e con le proprietà
del Beneficio e Massa di Santa Maria del Trivio, di Comparetti Francesco, di
Borgia Augusto, di Serangeli Filippo, e della primogenitura Ginnetti goduta
da Caracciolo D. Marino, salvi, ecc.
Fu già affittato a Cordeschi Giovan Domenico per l'annua corrisposía di

lire 142 70.

197 Idem Terreno seminativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo Prato 1400 140 a 10 m

di Maggio, descritto in catasto ai numeri 182 e 183 della mappa Juole, se-
zione 106, per una superficie di tavole 58 07, gari ad ettari 5¿ are ß0 se centiare
70; con un estimo di scudi 160 18, pari a lire;860 97.
Confina con la strada pubblica denominata de'Coresi, con altra strada e con

le proprietà di Negroni. conte Carlo e del Demanio Nazionale, successo al Col-
legio dei Dottrinari di S. Pietro, salvi, ecc. i

Fu già affittato a Cordeschi Giovan Domenico per la corrisposta di annwe
lire 88 68. ; -

199 Idem Terreno seminativo, posto nel territorio di Velletri, in contrada o vocabolo La 850 35 » 10 >

Paratae Brato Presciano descritto in cataeto al numero 73 della mappa Laz-
zarla, sezione 116, per una superficie di.tavole 37, pari ad ettari 8 ed are 70;
con un estimo di scudi 67 71, pari a lire 363 94.
Confinatcon la tenuta di Presciaao e con le proprietà della Parrocchia e Bet-

torìa di Santa Lucia, del Beneficio e Massa di San Salvatore e con quelle del
Demanio Nazionale, successo ai Conventualir di San Fiancesco ed al Monastero
del Gesti, salvi, ecc.
Questo terreno è soggetto (secondo il catanto) alla servità del pascolo an-

nuale a favore di quel comune e få dato in afatto a Bucionöiro Pasquale per la
corrisposta di annue lire 16 12.

,ya I fondi, qualunque ne siano la descrizione datane ed i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde si posseggono dalfEnte e ei usano dagli
attuäli añittuari. Le scorte e attrezzi che si trovassero nei fondi saranno valutate a parte all'atto della consegna ALdeliberatario,atermini delPat-
ticolo 83 del regolamento 22 agosto 1867.
Per i fondi che fossero stati äffrancati dalla servitù di pascolo, resta a carico degli acquirenti il relativo canone d'indennità, quando questo non

fosse stato già redento dalPEnte proprietario.
Ëonia, addi $4 settembre 1876, PER LA GIUNTA

4534 Il ßegretario Capo : Masotti.

AVVISO.
Si notifica ai äiénori Giovanni,,Mario
eddstintfho Pietradeini,'d'ignoto ,do-
1dibilio, residenž¾ e dimora, che iq in-
Wagetitto usöiefe ' adáètt& af R. tribu-
Walð 'del dömdiekefo di Rotha neigioini
21 23 sétteinbre 18T6; ad istänzá nei
signoti Pietro, Gio. Battista e Giuditta
Wàiiffli; guest'ältima conie rhtdré e tu-
tiië€ dei ààài figli, la àâècuzione dellä
¥entenza resa dal R tiibù1táfô civile
di Rbula li 24 agosto 1876, lio esegûito
lo sfrattö di eëëi Pietî'accini Rälla ië-
huta detta il Palombaro fuori Porta
S. Giovanni, da esii ritenuta in allitto
in virtù di spoes 5 marzo 1871 debi-
tamente registrata li 8 maggio 1876, e
¢atine la riconsegna agli istanti Ma-
ralli, e che copie tre del processo ver-
bale edão státe n6tifiëatë ad éési Piel
tracëiiii mediante conseghà di essŒ al
Pabblico Ministero, ed silisse altre a
forma di legge.
Roma,.25 settembre 1876.

4557 IGNAZIO BALDAZZI USOÎBIO.

Cassa di Risparmi di Arezzo.
Seconda denansia diun libretto smar-

Áfó, seghito di n.14831, sotto il nome di
Alberti Enrico, per la somma di lire 200.
Ove non si presenti alcuno a vantare
diritti sopra il predetto libretto, sar3
11alla Cassa suindicata riconoseinto per
legittinio ereditore ildennasianto. 4544

P.M. 50687. FALLIMENTO
A • • M• diFilomenaMichelotti commerciante

di Roma.

NOTIFICAEI 91VE D'ASTA. Con ordinanzasdel signor giudice de-
legato agli atti del fallimento suddetto

Volendo questa comunale Amminist aziözi% proddletWaÌËaþpiltó dei lavori apertosi.con sentenza di questo tribu-
di rinnotazione del selciato nella piazza Fiammetta e nella squadra del vi- nale di commercio di Roma, in data 24
èold dei Tré Ardhi, cõmprésa irflasia dei Cážëriaiti e cr6ëialè~di i Tri- lågliot 1870pvenne istabilito che i cre-
foire, ëon òõstfuzione di \ûlá fagna Würmale in piazzp inmmetta,per cul fu ditori fossero

convocati pel giorno tre

prevista la ipesa di lÌrá 865& 941 siTa IñŠtSÀ pilÊÏido hé"Éliorb 12 tãefi-
ott bre e ore 2 meridian ,

diane del giorno 10 Rel p. f. ottobre; nblla solita sala delle licitazioni in Cam- tribunale,, situata in vi delfAppolii-
pidogliope úótto la presidenza del siguör sindäëo, di elii'ye? esso, knä nare, n. 8, onde deliberare sulla för-

luogo Péspërinielito della gara delPasta per accensione di candela, a forma mazione del Bonnordato.
delPart. 94 del régolämento àýp ovato con R. decrâto A iettenÎbre 18Ì0, nd- a, se te 1

Tr vicecane.
mero 5852, osservate le seguenti condizioni:
1. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 60, decorribili Û$88 1ÌÍ ËÍS affDÍ& ØÌÍ6ffa

dal giornò della consegnaidél lavoro che sarà data doposstipulato il contratto. aftni art. 2· W&ase alla dasha centrale
2. I concorrenti ßer enséfe Animessi alPasta dovranno produrre i documenti di ßisparmi e ßepositi diFii·enze,

comproŸanii la idoneifš, la soliihilità e le altre condizioni di regola, non che La Cassa centrale di risparmi e de-
la fede criminale di recente data, aver depositato nella cassa comunale lire positi dißirenser denunzia per la se-
865 a garanzia delPappalto, e presso il sottoscritto lire 300 per le spese conda volta lo smarrimento di un-li-
inerenti. bretto emesso dalla Cassa afBliata di
3. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso, non Volterra, segnato di li. 12607, yet la

inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggmdicazione, scade al somma di lire 50, sotto il nome dr Gat-
mezzodi del giorno 27 ottobre p. f. .

.

ini Benedetto.
4. Le spese d'asta eMuellè occorribili ýel conseguente confritito sono âd m- Ove nondi presenti alcuno á tantare

tero carico delFassuntore, diritti sopra il suddetto librettowarà
11 espitolato's 11 piano d'esecuzione sono a tutti visibill nella segreteria da ambedae le suddette Casse riconu-

generale dalle ore 9 ant alle 8 pom, di ciascun giorno. 96iuto per legittimo creditore 11 de-
Dal Campideglio; 11 24 settembre 1876. nunsiante.

4570 11 Segre¢ario generale.• GIUSEPPE FALCIONI. Firenze, li 26 settembre 1870. 4560
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VIŒFETTURXMLLK Tit0VINCIA Di ROMA CONSIGLIO D'AtlMINISTítAZIOÑE
liotinenzione. DEL 5· REGGIMENTO D'ARTIGLIERTA

11 gigany gav. Achille Gori lgµggjepi h4 presentato domanda intesa ad ot- . . .

eÊtrp la concessieve di une zona di terreno sulla spiaggia del mare tra Porto húso di govvisono deherarlielito.
'Anzjo e Fogijano, per depositarvi carbone e doghe. A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Sgato,
La superficie da occuparsi avrà la lunghezza di metri 150 nella direzione approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che t'appaito di ág
ella s aiaggia, e is larghezzg di metri 40 in direzione perpendicolare allame- nelfayviso (Pasty gg)li 16 settembrp 1876, num. 3487, per Jg provvista dig
lesima, ocenpyndo così un'area di metri quadrati 6000, ed iÍ principio di tale Borracoie con gorreggjg il 19 Jetgg - 1700 Rorse di ppljsig il 2° 19tgg - iÔ00
occupazione sarà a distanza non minore di metri 14&dalla Terre di Poee Verde, paia Speroni pensa corrpggia BR legto - 1100 Chepì comuni de e 5 lotto 4

þome è rapprepentato dal tipo allegato alla domanda. 1900 Correggie porta gavette e valigia 209 Correggie per pantaloni e 10

Restano pertanto colla presente avvertigi tutti coloro i quali per avveptura paia Correggiole per speroni 66 lotta -- 1900 Correggie porta valigla d'artj
potesseto avervi interesse che nella segreterja di questy prefettura si trovano glieria 7• loito - 2000 Correggie per pastrano e 5100 paia Sottopiedi con fib

gepositati i dopumenti relativi alla domanda del nominato signor Mazzeleni, bia per pantaloni 8• lotto - 800 paia Scarpe 9° lotto - 1500 paia Stivaling
gon facoltå di presentare alfullicio stesso, gjp yppbglmeytpysig per igeyigtg,)p divisi in tre jotti di paia 500 eaduno, 109, 110 e 12° lotto; da consegnarsj nèl

osservazieni e ragioni gel termine di giorni quindici decorribili dalla pub- magazzino del reggimento in Venãrig Reale entrp il termine di giorni g peg
lienzione del presente manifesto, avvertepdo che scorso detto termine non si le Scarpe, Stivalini e Chept, e di giorni 40 per tutti gli altri oggetti, e þiò g
rà più luogo a reclami in via amministrativa. (ecorrere gal giorno gypcessivo a gue lygvviso d'appr*TAzione deiagggr

Roma, li 18 settembre 1876. tratti, s†gto in ipcanto d'oggi ¢ßliþ mediante il ribasso di lire 10þg
540 B Prefe#e: BELLA DARAOCIOLO- Per aento sil to letto; pi fire gjl,§0 ij $•; dijke 1þ,95 il 8>; di lire 15,92 11 4• g

i fire 24 ãI g; di Jire 7 il R; Àilits $1, l'8 ; di lire 5,70 il 9 ; di lirq 5,g
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI R A µ;Im en 11 at lire 6,76 11129 totto.

Epperció si reca a pubblica antisia che il tergnine utile ossia li fatalg peg
lVottilcazgong. presentare le efterte di ribasso non minore del ventesimo scadono il giorng

Il signor eay. Achille Gorg Mazzoleni hg prèsentato domanda diretta ad ot trenta settembre ISTS, all Ra'ora potneri#iana (tempo medio di Roma), spiratg
tenere la conepssione di un'prea di terrenp gr ggp il gynge gtgra gg ugo di il Anal ternline nopprà più acehttata qgistasi pfferta.
eposito di legna e carbone, Ohiunque ni conseguenža infenda fa la spindicata diminuzione del venter
Il terreno d# occuparsi estendesi per mptri 1160 in lunghezzamisurata per- simo deve, all'atto della presentasíono delig relativa offerta, accompaggarly
endicolarmen‡e al dorso de) fiume, e metri 114 in larghezza miaurata secopdo gol deppgito pyppegitt,og supeityto ayyjgo ,g'ppta.
corso medesimo, e dista di metri 60 dal 'ultima evoltyphe faFAsture prima Inoffert; dAbgesgere pygàengaga pil'uglg)ël Consiglio suddetto, dalle org
i entrare in mare, come é rappresentato nel tipo annesso alla donianda. ug4ioi antimpridiane elle org tre pom@yidigne.
Si avvertono pertanto tutti coloro che per avventura potessero averviinte- Date jn Venerip Sp 19, gßtlÍS$ gettelgbyg 18¶6.

gesse, di presentare nella segreteria di qupsta prefettura le Igro osservazÌohi 4572 B Diretto e dei conti: G. GAMBAllI.

La domanda e il tipo sudgetto sono ostensibili nella segreteria di questa Il sottoseritto sindaco della città di Licata fa noto che il vaglia delle obs
regettura. bligazioni dell'auzidetta pittà, acadente il 14 pttobre proggirné venturo, e ip
11Roma, li 18 settembre 1 76.

Il Prefettp: BELI A DAgACQIOLO.
n. 30 obbligazioni estrette H 31 agoato 1ß78 saranno pagati e rimborsati jn

Roma, presso i signori Good Podes e G.

PROVINCIA þI g(Qgg Firenze, presso il signor Giustino Bosie;
eigevra, dal signori Hentsch Lutscher e C.,

COMUNE Dl CAMP Aß N A 10 I) ß g tuttqf 10 del prossimo novembre.
Soorso questo termine Báranno estinti gltanto presso la Tesoreria deg cce

AVViso. mune di icata.

Presso l'ufficio di questa spgreteria comunale e peggiërni qujmligi da 19 get Rygginty getje µÿ pçÿgigayfoyt estratte e rimoeraa6ttt:

el presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru- 583 2144 ß67|7 5211 (i$90 7468 8269 8869 949¾
dione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di chil. 3 277 20, ch" 9759 10212 11524 11670 13015 14788 15969 17876 18408
dalla consortile Campagtingese pongyce al confing § Serefogo.
S'invita chi vi abbia filteresse a greaderne conoscenza ed a presentareentro ) 9189 þO69 g325 2g146 2BRO 22747 43942 $4891 24048

il ‡py.mjge pudcjetto le ggerv4zippi e le eceegopi cþe avesse a muoyere. Que- 25205 26775 27054.
ste potranno €suer fitte in iscritto od a vóóë éd näcolte dal segí4tarib coinu- Licata, SD settembre 1876. U Sindaco
male, o da chi ppy g i¿ito verbale da sottoscriversi dall'opponente 4571 Avv. PAßQÚALE RE.
o per eggo 44 --

gl r § 23 ( l le g 2 gid or en peopgr9op o pe'r n

c

del is•

e

Roma.

Dato a Campagnano di Roma, li g settembre 1876· parire davanti al giudice delegato alla A fiegsta 491 signor Lyggi 9--
'

Pel ßindaco: FRANCES(!O MORICOl¶¶þžsenspre. pydbedu¢a I ¢ëtto fallimento nel letty (1 Jtolga, eleffiÑAmente -

11 Regrg/Arýq pompagly: )?aµCESCO LI I. s d 'en ante m

c

INTENDENZA DI FIggNZA IN ]ggáN et heel re ni 187e e pÔu
per ehberare eultä Turmazione d I 90 N

(Iol presenten de vi se paerto ilepgegg pel o ori hto 4g11p ye nod o, e n a

e del preSAgto rgggytp rho di none. I onneelliere neUtribunale di Roma,1via del LasatAre, n.ß8,alla
Se Rivendita a. 24n Bernareggio, asp sta per le leve al magazzino di 4658 Lurar Gionymatr- udienza di rinvio del giorno 80 pro&

M z e gr
e

gige gordo di 3441 del B. decreto J gen-- GIA RËÏII ottobre, prp 12 antim i

app a quest'Ingengenza, nel dormine di un
e

snese daga data dell'ineessiWie del prêsente nella Gazzeua Ufgeiale del Regne 11 isignor Betro Tomassini, rem4no, che la tiene depositata jg eggóggtr
imprevimita Japroprie Astanze 4 marta da hpllo da centesimi ß0, cor- doxejpiliato via el GorAP A.}74, neke coi danni, apese ed Antakessi, a aos
e dg) ggrtiil i buona e ndo‡tp, della fede di specchietto, dpIlo stato sua qualita di tutore dell in)grd tio sentensa provvisoriamente esecuteiià,

Le epose della «mbblicazione del geenente avviso ataxagno a carico dei ny a za Sfgras Cenargu, p. 1, il 01

mMi n addi 16 setËembre 1876. 1ß ¿S7p.
4601 Altr Thgendesty ÑÄRIAAliDI. dg0 Il cano oxio GArgi.


